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HVLmfrro fiop^ato ÌD Città ^iiiesimi Cinque 

Numero firretrato centesimi niooi . 1 
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,̂  . . ., , (pagamento anticìpatoV \ . 
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Articoli comunicati cent. IO la linea. , " ' 
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DIAMO POLITICO 

Pa*i£jva, 25 Luglio 1881, 

Adttgfo a l ma^ pasml 
Abbiamo Bott' occbio i primi giu-

dizii della stampa estera sui casi di 
Jloma, e vediamo con nostro dispia­
cerò, clie, tolta qualche rara ecoe-
z ione, non ci sono generalmente be-
Jievoli. 

Il Times, fra gli altri, getta tutta 

I 

,saporlo per Mailii 0 per Gerusilom- avesse taciuto che la Progfes--
,me, e proelftmiamo il diritto della siesta dì Venezia si astiene per 

- r 

f > * 

uno?» Italia dall'alto del*GaTnpìdò 
glie, senza,.vincoli di guarentigie, 
sulla punta di cinqueceutomiìa baio-
inette, con due miliardi ili cassa per: 
far la gutrra al mondo intero ; o 
Tion si ha questa forzo, e allora con­
viene tener férmo ai trattati, è ri-
chiamare all' usstrvanza dello leggi 
chiunciue osa violarlo. 

Ripetiamo : adagio ai ma' passi, e 
la colpa dell'accaduto sul governo guurdiàmocì sopratutto dallo insìdie, 
italiano. ' i . . , • 
: Ma ormai al mal fatto non c'è 
altro rimedio che astenersi dal farne 
dell'altro. Lo diciamo, perchò da certi 

sintomi non sembra che ^i^vpgUa 
metter giudizio. :. 

Eppure chi ama il proprio paese 
dovrebbe in questa circostanza ricor­
darsi del motto_: «Adagio ai ma'. 

MVJ»^ntsat, ^T*^fif*uW^->iV^*/^*itiÈ^t^'^*^ 

Eiezioni Amministrative 

ME PESTI ̂  DUE IISDRE. 
• ^ - j I ' _ ' 

, V .Adriatico, vì\eynudo 1'os-
sei'vazione- che noi abbiamo 

„̂ Se siamo eijtratiTffinia, lodob- ^^^^^^ «Ĵ ĉ ^ l 'astensione dei prb-
^bìiimo ad un concorso di i venti, che 
sarebbe superfluo ricordare. Ma se 

.abbiamo potuto rt'starvì, lo dobbiamo 
a quella legge delle guarentigie, che 
oggi una stampa sfrenata consiglia 
di calpestiire,'non tenendo conto che 
airosservanza di quella legge si trova 
impegnato l'onore della Coróna". ' 
• ' m è'iiiia ìegg^^^^ì dice, chela 
•Ciiriapontilicìa non ha mai arcottata, 

protestare., contro il prefètto 
Manfriri, rappresentante del Go­
verno, che parteggia pei -saoi 
avversari , avrebbe veduto andai"' 
in fumo • tut to il magnifico 
confronto e le conaej^iienze ohe; 
seppe irnra^. « ' 

' . • . ' " I 

Con buona pace deW Adria­
tico non crediamo c h e ' i mode-^ 
rat i direbbero una corbellerìa 
nò grande, nò piccola. Il mo­
tivo,' difatti, addotto dall', ^t?i'w-: 
tico, per giusiificare l'astensione, 
dei progressiati,-non ci persuade. 

P r i m a di tu t to non ci pè 
che si passa dire di un Prefetto 
Che pFìrteggia peglv'Mavversarj 
del Governo, dì ciii ù rappre­
sentante, solo perchè , ha.' una 

tivo. che r avrebbe provocata . ] h'ionoc. Maf̂ eUi, sostenendo la ne-; cata. I pescatovi nel torbido, da uqa 
RéstapereiòUitavokfoquanto :^''**^^^''''"'"'"*^ nei bilanci delW | parte. ,0 dall'altra ne inventano ogni 

n B« -̂A. ^ ' V • ì guerra e delia marina, esclude però giorno, una per far continuare e,ere-
aUft^jf^(*^fVS9fW«"«t-Ai^oezta la;-rfie-sì'^sBa,ricorrere a nuove impo- scoro l'agitazione e provocar nuovi 
:stesso dileijima che r\4(/Wa/i(;o sta e svolge sull'armonia tra leVe-^'.scòmpiglii 
h a i n t a v o l a t o BQV ìmCostiiimo- <̂ ê '̂*̂  mUitari e marltUme ele^fi-^ 

L . . . . ! 1 . . T ^ ^ . i 

'naie ài Napoli. 

• R S • • 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

I clericali vogliono andar- domani 
,nanze, cousiderazioni, a mìo avviso, [ in pellegrinaggio alla tomba di Pio IX 
più ac<?ettatjiUp più pratiche di quelle !ia 1 radicali annunziano che sarà co-
eaposto dal gen. Meszacapo nell'ut-; mata lina medaglia, in onore dei con­
timo opuscolo : Arm{ è polUica, t daniiati pel fatto del 13 luglio. 

I L'on. MarselU dimostra, par^colat- ; Insomma, da una;,!parte e. dall'altra 
,, . —-. ^ .monte, la noceysità di dar sviluppo v'^ inteniperanzadi parole e dt atti, 

•'imna, 16 luglio ì8Bi \ ^^ marina, affermando che l'Italia»^ | con danno della pace pubblica o della 
Ieri sera è Giunto alla cap'ialc il ^^^ esistere dev'essere grande potenza ; riputazione della nostra capitale e di 

comm. Macciò, console generale a ™'̂ '̂t̂ '̂ ^ -̂ ' 1 j tutta la nazione. Bei risultati day-
Tunisi e prese allnggio air Albergo Io credo yhe anche la seconda ijartq ^ o r o ! , , , , . , , . . : . 
Centrale. ' ^'^^ scritto del colonnello MarsoUi aia j , ,E possono vantarsi di faropera pa­

li comm. Macciò si è recato oggi destinata a;produrre in rtalii^,,e.fuorl 
alla Conaulta ed ha conferito col mi- V impressione che vi ha pradotto la 
nistro e col segretario goneraìe degli' pnma.parte. _ 
afi'arì esteri, ai quali ha reso conto! ^ ^P^^^ ^^^ '^ conclusione dello. 

triotica coloro che si studiano dì man­
tenere questa deplorevole perturba­
zione. Il governo non ha autoritA al­
cuna e lo passioni prorompono senza 

a dagli italiaui e specialmente'.'^.I^.r"*.?^^^ il^,Consiglio ,comunalo di 
li che, governanti 0 legislatori,, Ùoma non discusse la questiono delia 

grossisti di Venezia dulie prcs 
siniq eiezióni Àmministralìve, 
in relazione all'astensione della 
Coslitu3Ìonalé di Napoli , sog­
giunge : 

«11 Giornale, di Padova per 
1'asteusione/^ei^ Progressisti di, 
Veno^iaN-órrebbe' ritorcere il 
ragionamento ' a nostro ; danno 

opinione pivtttosiocchù che un'al- ] tira domani o r;pq3domaul,, recandpsi ^^^^^ ì*'̂ '̂ '"*̂  

e sta bene. M̂a chi ci. assicura che ed esclama : « Se anche .noi, 
l'Europa non ci abbia^'ft^ogio Tob- moderati.dicessimo xlia.ia-i?ro-
Tìiigq unilaterale di rispettarla ? ffr.assista ài-Y.eiie7À&'<» non ha 

;';Quaudo-SÌ tratta della sieure/za un programma o non ha la 

t r a suir opportunità di u à ponte 
0 di una linea ferroviaria. Ove 
.fosse,^ multo meno ,ci persuade, 
ohe, ' i i miglior modo di spun-; 
t a re la molesta influenza di; 
(iiVèl Prefetto, sia di , abbandp-' 
faare il-'campo e di dfii'si„,.per 
vinti prima di combattere. Noi 
.Sfippianio che. i, progressisti so­

de! modo con cui proco(lo.uo 'le fac- "̂ Ĵ ì̂ ô. =""•*! q^ale si espongono i, freno. 
cende politiche e non politiche nella pericoli dell' isol^mèn^o'pplitico, sarà.; , ^M situazione e,i:a|.tristante. 
Reggenza. . , , ;i nieditata 

Il comm. Macciò non resterà a da quelli 
Roma lungamente. Credo che ripar-' hanno là responsabilità ;deUe sorti dote a! teatro Apollo, Il numero dei 

• - - - - . .1̂ 11̂  .,.t..;„ . • ' : consiglieri ora scarso e si volle rio-
viare .ad altra seduta la di'scussìoiie 
su quella e,su altre questioni impor­
tanti.;. ,; \:i\. \-:- :.,. , :•„ 

A Jfloma 8Ì||normora perchè il Coa-
0igl'io .comunale .àpn^iM alcun segno 
di attività. Da due mési è promulgata 
là legge sulla trasfói-'màzione mate­
riale della città, ma il Municipio noa 
àòcenna in alcun modo ad iniziarne 
l'esecuzlpuè,, E si fece tanto chiasto 

,d^l paftse, non bisogna l'are a.fidanza 
soltanto coi diritti astratti, mâ  bi-, 
sogna ricordarsi degli obblighi'po­
sitivi. 0 s iha r la foxxa per sottrarsi 
a questi obblighi,.e allora tanto 
meglio; per essere pid umiui della 
lega invece di''blit'taré'il Papa vìvo 
0 in orto nel Tevere, diamogli uu pas ' 

^ 1-1 

'mriihdi difeìtdèrlo'?'"^-' •- ' '-

Direbbero una arando cor-
belleria appoggiiuulpsi. ad una 
.delle tante, gherminelle che sono 
abituat i avigitiócarc iti loro Av­
versari . :" O ••! ^ -• • • ù, •• '- . 

' ' S e il Qiòrndle'di Padova non 

n<?lla sua ristoia e a Moiitecatini. '," j . Anche ieri sera si ebbero in Roma', 
Il Governo gli accordi iì congedo chiasfii e:diEQostrazi6hli>l,e quali [non 

di due mesi, ĵ jassati i quali il comm,' hanno importanza, msi, disturbalo la 
Macciò sarà inviato Console genorale; popolazionfj e i nostri bravi soldati,] 
in qualche; regione imporrate. , ' ; cosjtr^ttl a restare consegnanti nelle» 
' Non tornerà più a Tunisi sicura- caserme, pel capriccio dì qualche ar-^ 
mente. •' y^'"^ , ' ' :•-/'• '•''' ' "'-•' : "ruffiipopolo e di pochi monellî . / v | 

Egli mòli desidera'tornarvi B: il, go-; • In pia^^a Ntìvona, dove siiHuaVa il; 
verno non desidera riniandarlo.- . '. concerto raunicipalo,.ci furono le so-

r>om-àm,'ù Nuom Ankagia pub-Ì .lite grida per P?«tó|. if^'quale •nòni •» «««t̂ u f̂uue,, i!.-.-8i. j.ece-
blicherà la seconda'parte deÙo scritto^ essendo compreso nel programma, fnoni Parche il Parlaraento ^apprpvasseil. 

^,. , , . . , , . . , . ,. ., ,, di Nicolà^KTarselli : Po/.'̂ ĈiZ esecra ci fu .suonato. : ., i ' , : ;, E.si additò, aua^i ajr esecrazione di 
;glìbnodm;provedrspintvoiolto:^^^^^,^-„^^^^^^^^^^^^^^ . . . , .• ... • ,;^>,,u, , ,ui ,^3, ,5 e^si-fccero i n - ^ ^ r ^ ' : ^ 
pìù^ battaglieri. .,, . ^ •• - Nella sécbUSaptó ;dé r>o ;a r t i ^ tervenireguarJi^ ^ ° ' ^ ^ * ' ' ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ T f f ' S n d a c o ò senza ^ ^ ^ 
:..nLa.conclusione:-8Ì è che; non! e.ilo l'egregio colonnello di Stato, ;8i;trattas3Q:m-Kedardauia;;rivolta..^-• : u governo'non si cura di nominare 

questura apiega ora, ;Con esaj^o-; ,. .' ,.,.̂ ^ trlii.-.. -H-Ì. ^ v i'' ^', ^ • , ^. ^ ' . . . -ìlsmdaco effettivo. Ciò e doplorm'ole " le for^e che.-non-seppe fipie-i , , . .̂  v - i i , v , ,.,.. , , e'-rtomsondngiuste-lo lagnanze de lariDii.l^^.gareia terapo.oppomaol,-, •* ' --•• » , • - . & 
sitecei Se sii schiamazzi contin 

P 

\i. 

non abbiamo iacinto dell'A'prò.ii:^;f,?SÌore tratta, sp^cia^ La qu 
y,. ., : ' • ;, ./y, . i „., ;,;;iio.«; iiStione'degli'tìrdinartfenti railitavre.dei, jazione, 
testa contro. ,11, Prefet to . pe|v^ ^-^.^^^^ dell'esercito e della marÌDa.i^^kre^a t 
fare una gherminellai.^riikperchè ' Kgli •àimosp^ache fiiiòra' non s 
flonda^credìjimo la ragione seria*, -1 «ìiu&'àtb dovevasi e potevàsi pet^^àdi-^ dovrà sospendere la musica nelle pub-i 

fesa nazionalu o'prova Che le nostreì -bliche piazze. , •' 

•' '' -, .pubblico, ueranno, sr *̂  
-. J^iiHi.^ ' ì 

^V 

( E r /:^ 

cime non crediamo ^erid il iiio- 1 .1 

! 

APPEHDIGB (30) 
• - . - ' - , i - . . - i - • • • 

>'et (RìornnU bl pitbona 

IffilESI 
DI CARLO DICKENS 

Tradotti da U. UGOLINI 

— Ma siete stato molto t^mp j fra le 
toghe e leaete o m'inganioo? doaiandò 
^ îam-weil con molta deferenza. • •-

— 9^^^* tutta la vita, rispose Spar-. 
Xlns proataiaante. , 

La questione era beli' a risoluta 
nello spirito dal signor. FiamwaJ.i: 
égli era lia giovane signor* ohe stava 
per cominciare;la, EUR carriera lê r 
gale. ,. , 

— A me non piacerebbe .U far l'av­
vocato, dî aa Tom che- parlava, (jer la 
pr lina volta. ,efg^rdò attorno per ve­
dere e« roBflerva?ìqne, psamT^a; del 
tatto inavvertita. . 

Nesauao rispose. , , ' . < -
r^À^mQ non plaoertìbbe di portar 

parrucca, aggiunse Tom, azzardaado: 

bictiuéòd uh quatto, Ano allora, cioè 
fino alle otto. 

— No, Tool, osservò 11 buon zio, 
taÒD ci badate; io sono d'acOordò con 
voi; Non mi piacerbbbtj di portar par­
rucca; prefemco di portare il OÌ-NO 
grembiale da tottogaio. 

I! signor MalJarton tosai vio'eutc-
mente. Il sipiior Barto:i ripìffliò: 

\ ~ Perchè ê uu u jmo ch^ è &&-
dito agli fìffiri/... 

Altri colpi di tosso cou vioTen^a 
dièci-volte maggiore : i quali non eoa-
èarono se OOQ quiodo la fìfurtuaata 
ciufiacbe li promosfle, dimenticò nel 
suo allarmo tiittù. qucHò" cbé voleva 
dire, 
" -^ SIsfQor Spa'-kìns/ ripreso Flam-
W*ll ritorriaado alla carie», conosce' 
reste par caso U slarnor Delafontaìae, 
prèsso' Badford-squ-Vre? 

— Ho avuto l'occfisione di ?tìrvirlo 
ed ho scambiato U bi;4ietto con lui, 
fi*̂ p038 Orazio leggormetite arrossen­
do, certo perchè era stato costretto 
a tradirai. 

molto fortunato, se 
avete avuto 1* Occasione di obbligare 
un grand'uomo di quelia fatta, os-

j servò Flatnwell con l'aria del più pro­
fondo rispetto-. / • 
l — Io ion so chi egli sfa, susanriò 
incònfldebaa aK'tìrecehìo del signor 

i Maldertou mentre tenevano dietro ad 

, ^ , 

r^M^f ^^Mjiq^f^hft^'^V<^T^^«ITE,-.«n«M4«f^^**^^4 *4*^444itA«irf-»iV« 

Il signor B:irto?i era; coluto in yn 
ri • 

8PPno profondo, ciòclie tolse il îgfloc 
Maldfìrttta al timori dai qu'̂ ii era 
stato amî re;*gÌato per tutt^j UpranKO 
r .e gli permise di.e^eere quanto mai 
affabile e erazìotso. 

IJ* elgnoriuaTri-esa fs^gul *!a Ca­
duta di Ptìiigi>, e 1 essa edilsigaor 
Ppaiki s &.'X il iiigrtor Fe^ìorlcp canta 
rono 
Utto la p!a:eToie acopeircfi 

condizióni militari non sono prospere.' 
. j L J 

• L- • _ • - __ 

Là cittadinaiLza è iiauseata, stoma-i \ : . 
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mercato - infine <u.gBetti di tutte le , azzuifrf.0<J<Si psntofoìe della ^ensa 
ta '̂  " , / ! alatene, tll tutte .19 forme,,e. di, tutti • ptpffa e dell^ 
- Il signor Spaildna s'inchinò di I gli usi» come dicevano ì pi'Oprietarì , volte aveva Ietto o ,8ogpato ma che 
nuovo e dichiarò che sì Bkrebb-) in- ] «a prezzi ridotti d l̂ clnquan^ per ' non òsavf sp^r^r.a ' di vedere nella 
vese divertito moltisslruo insieme a !'cento». ,, : , , i/yita^- Sparlùns si couvertìva i n ^ Q 
loro-ma affari della più grande im- 'l — Orviu, màraujà, in chQ sorta di j 'àUlmo e comò per magico influftsò-
portinzi lo R-frebbèró ; tenuto Òbctì- ' luogo ci avete condotta, dtas? la sw i nel signor Samiielò Smith, cpmineHaò 
paio quaila mattila. " ' '• • ^ gnorioa Teresa; che direbbe mai" i( ; âl banco di una '« vendita a' bnoa 
• Fkii..\v^ll gettò un'occhiata^d'in- ' signor Sparkins aa ci ^elesse! •• ì\ mercatoa.'implegatòpresBo «una casa 

aritì ÌDimmereyoli, ùupo aver j teliigenza a MAlde;tou a mormòtò: •• ~" Ahi si, davvarol-eaeiamò; la sì- ^ in liquidazione.» 
la p!a:evale scoperti! che.lj loro •-' E giorno òi scadefAze^dàinànn ' guprina Marisnae iuorridenlo sì solo •; -La d&ioolizionb idea'e, che sahi 

vooi armonizz'.vaao ù'iujiuto. i Ai!e dolici del giórno dopo la Bar- pensrtrci. 
il 

Teroe di Oak Lodge, poteva ?oìo para 

proprio e non Uceva naisUfio, [.furzo di 0 k LoJg.', per irasportara la sì-
E certo ognuno cantaTaipèrì cqiito \ rczaa era àtt*c'JatàepVòht«aUa porta \ Prego, algìiore, si seggano. Che j .gonaréi alla degradazione di un cane 

occorre prìm^ di tutto'/"ehitjse con ^ fuggitivo che traaciua una padella 
molta cerimonia il direttoró delio età-- : attaccata alla coda, 
bilimecto che era strozsa,to da.:una \ \' .Tutte _49 sperante dei. Malderton 
gran cravattu bianc:. ..,. jj sfumarono come una gassosa che non 

>• Vorrei vedere delle sete, rispose lascia alcun residuo, e la signorina 
la signora Rlildertbn. ' : Teresa'av$,Ta tanta probabilità di tro-

Subitc.siguorfi. - SìgQor Smith! vare un marito, quanta ne avera aj-
0?e è dun4ue U sigaor Smith? ' ; lo^a il capitano RoS'a di ecoprire il 

— Eccolo, aigaore; pronto, atgnore, pàsaafjfgio al nord-ovest.' 
gridò una voce dalla re'robottegai'''^ •,. Alcuni anni sono scorsi da quella 

- Fate presto, aigrìDr Smith; disse ^ mattina tremenda; più Volte lemar-
il direttore. Non ^ î  si troTa mai quan« | gherite, SPUP tornate ,a florire^nei prati 
do si ha bisogno di voi* ', • : ÌÌI d̂j Cambeiwe'l, e più volte le pas&î re 

Il signor Smith, così spronati^-R | iiVuno fatto sentjre illorq pigolìo,prì^ 

gnorti M.Udertoii e le flgìi'o che iu-
trap-endevano U loro epellziòua ei-
eer'ziaimante muliebre. 

Ei'auò perciò ae:otnpagnato da un 
certo numero di scàtola e scatoloni, 
e le varie mete del loro pellegriuaggio 
erano determinate da una quantità! 
di ditte cha nbn'si fltiirebbè mal di 

ani^ seconda pitaeryaalone.i 
— Tom, yi prego, non vi fate ri­

dicolo da,,ypi stesaoiiidis^eil padre. Orazio 6 passavano nella sala da ri-
AscpUal© ^luttùiato, , td : apprflodete 
dalla conversazione degli.altri, e non 
fate semprjB datila, osservazioni cosi 
aciocoixe e£) assurde. ,1 i. , • ,..' ••','••-

.T^i??^^^ ^^^^^9, rispQ^^ltì,,fiforta-r. 
n^to, Toj», -. che non aveva detto 
utiu piiroja da quando. ay.e>-a chie­
sto un'altra fetta di oarne, elee dalle 

I -Z 
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ceyere; è però,chiaro che appartiene 
' alia legge, Vc^e è un uomo di grande 

itapQrtft'ftZrt;̂  e che le !$U9 rotazioni 
gono moUb alte; ^ ' 
HV-.Certo,' ceVliasimpi rispose il com 

p a g n o . - ' - - ' ^ ' ' . - ' ' ••" ' "• . ' 

Il reato deUa fiera pasî ù nel modo 
. più delìsioso i»er tuiO, 
I 

per cantare in compagnia; il sU r̂̂ or 
Orazio partiGolarmeute, in pggbuita 
al piccolo difetto del non ave* orec- , 
chio di sorta, era pei'fiUamtjnte in­
nocente di qualunque conoscenza idi 
musica. . ,. :,, . 'I 1 

Ad ogni modij il tempo pi^^ò molto 
piacevolmente ed era più tardi dcille 
dodici quando il signor Sparkins,or- | enumerare. 
dlnò cbe ai appVecchlaase quel BUO Le signorine Ingannarono la nòia 
ronziuo dî  pompa ftiuebr^ - ordine cjie della scarrozzata parlando cputiuua-
veane Eseguito dopu la promossa fatta, ! mfinte dt̂ l signor O '̂aaìo Sp t̂rKlas bhs 
solennemente ^al nostro persooagglu non rifinivano rrial di amtòìrare, o 
di tprnare ad .0;k;Lpdge la domenica 
succesii^a. 

*-* Ma, Buggeri 1» signora Malder-. 
ton» ft^rseiUignor SpwMnBnpn sie^. 
gnerà di uuirsì con noi domŝ ni floraj: 
il signor Malderton intende portare^ 
le ragazze a vedere la pantomima4*.v 

Il eignor Spatluna s'incbiuò e pro­
mise clié sarebbe,stato nllo spetticelo 
e ai sarebbe latto veder? durante la 

- Non vi accaparriamo per la mat­
tina, disse la signoriua Teresa in un 
molo' affascinante, perchè mammà 
vuole condurci qua é là in y^rift ^^U 
teghe,.., e so elio ì ,fciei:̂ ori hanno un 

u-

Dopo ftver molto errato, si ferma- ; La tìlguora Malderton eiuisa u» de- i Signorina Teresa è sopratutto diape-
rouo aìli flue davantl'un emporio di' i bóle grido; la cìgnuriua Teresa che rato; 
uà aspetto non tanto 'bèlìbr'ohe te- jài era curvata per parlare''con la so- l î  Flatówell è però'anoóraàllo zenith 
neva in-mostra ogni aorta di Oggetti , rella, aUò'la testa i'vide.... Orazio ] della riputazUmei- e la famìglia in-
e di cartelli nella' vetrina «d' àìle fi- Sparkiasl:. h_ì 

* ^ 

- L ' n'-j . • p ^ ^ . f tera non ha smesso in nulla la fua; 
;. ..^«TiHamo unypio», come dicono i I predilezione per iìòiembri dell'aristo-
i r,oii|ifn;5ierì aulia H[ì̂ j;̂ it(iÌiÉ«,flcoadde-; \ wazi?, e J?utr9 .un'ayyeraione seip-

Sparkius, Il pfjraonaggip misterioso pr*?: più forte per tut^o quello che sa 

I 

neutre* ^ -
Sì vedeva un aggroviglia mento di 

boa aer[ieggiaiiti per Jè signore che 
costavano dà uno scellino flutì-adttii^ j e^rqmaritico»'j|,fl^^^^ .̂ ^etafiglcp 
psuny'è Un penuy e mezzo; vere , - S^aiìtine cb '̂U '̂jijter^fl̂ a^^^^ 
scarpe di pelle di Francia a due e èra pareo V ideato peViionifì̂ axo ^̂ eì • 
no^e pence, ed onibreUini verdi t*he ' giovani'duchi e del jpoeUoi damerini 
Bi vendevano allo stesso tuou mer- avvolti in ^esU da camera di 
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Ahbianif^rÌGevuto dal polito 
nostro corrispondenri' twisatlo 
lo scritto-: éhe- segue ;: 

«7 aignor ircfetto delia Procinoia 
di TREVISO. 

Kssondo stato rescritto da 
parlo di codesta K. Prefettura 
al nnstro^ttnr con " che s^ppo-, 
Titìvamo stoHohe osaerv^zidìirja;, 
prova deìlVe-sist̂ iiKa. dei! nostri 
diritti^ SHÌ Bosco del Moniello, 
che facG'ésihn̂ ' preoiéa dichiarà-
?/oììe dplJa qualità ed estcnsio,-
ne di detti e irìtti, e di quelli 
che l^u'ticolarmente' accampia­
mo, ecco che con la presente 
noi rispòiuliaiiio, (lìvidondo i di­
ritti secondo'le -i/àrie epoche 

'Storiche del HòntéUb- ' 

'• ' I. Per tutto iì' tempo cht!;jl 
MQntelIo non .fa più bosco, di 
altra ragioue* ma in molte par-

-tlcolari proprietà diviso,4evquaU 
-dipendevano da titoli originari, 
donazionii Concessioni, fendi, àV 

• Uvellazioni,' affranóàm'entì''éd in 
p'artb he ei*a possessóre il Co­
ni une- stesso di Treviso é quaì-

'-cunò' del rìostrr; "ed anche' per-
quel tempo che corse da quando 
il territorio trevisano ,yenne sotto 
la Signoria di Venezia al 14X4. 
che per un sacfpjlo j^ .più la He-

,.p'j.bbHoa Veneta non foce alcuna 
.novità n/;d Moiitello ; si ebbero 
i sef^uenti diritti : 

1,'diprehà'pròpriéfè da ph'rte 
de'i posside'ìiti. per', qualùnque 
r^^glone lo fossero ; " \ '', 

2. di sostentamento da^pante 
Mi. coloni eVlavoratori con- quei 
i'rutti del lavoro speso nel Mon-
tello, i quali ad ogni legittimo 
lavoratore: si appartengono ;' 

'3. di" abitazione néMuoghi 
d:^i^Monteiìo.;j; ,:,:;'::,•; ,; 

4,. di trasmissione agli eredi 
r,^^:%\iv\ legittimi successori'nella 
.pifoprietà ,e..davoro d' ogn^^^ms 
di ohe godevasi;-^ ' 
•^' ' 5 ; di esercizio dulie'profes-
•ĵ ìo'iii riohiesie rTalla' condizione 
(lol suolo e biso^mi sociali,. Io 
'({ualì erìi'jio,: 1" agricoltura,,onde 
,gli oli e ì vini., d̂ Uâ  no^tm re­
gione erajio tenuti jjn gran pre­
gio ; la pastorizia onde, i nòstri 
vecchi arano consultati in ma­
teria pecudaria; %. buscazione 
a fare e condurre a Treviso e 
altrove legno da lavoro e da 
fuoco, per cui veniva scavato 
col consenso 'd'ella Signoria Ve­
neta'sulla fliie del' secolo XIV 
il Iettò della Piaveseila'^di Ner­
vosa, sì Voleva unire^questa con 
Breiitelta grande alla Volta di 
Selva,, e si godeva in proposito 
di qualche, vantaggio sopra: i 
buscatori di altri luoghi;' pur­
ché si stesse alle, misure dei 
carri e dazii alle porte della 
città, e prezzi delle'lègne stabi­
li li dui Comune o dal Principe. 

IL Dal dicembre 1474, quando 
la Repubblica Veneta .YóH'e pro­
teggere'' la parte ^ boschiva .deil 
Montello .e ,darl^ .ih.. '„CLiatQcÌj,fi 
agli uomini dqi A I H Oornur̂ iĴ i 
quali erano : 1. Busco, 2., Gian, 
;i 3; Jylanoa (di sopra e di sotto), 
4. Biaciene, 5- Caonada, 6. Vq-
negazzù, 7. Martignago, 8. Vol-
Viv^o, 9. LàYùgìo,^ 10; Selva, 
i l . óiavera,' 12. Bavaria, 13. 
Nervosa, e fece qùé'sto conia 
tutrice del Comune di Treviso, 
beaefattrioo della casa Collaltò, 
aommatrice^ dei corpi morali 
ohe aveaho possessi nel Montello 
0 dei proprietaru esigui, per, . i | 
gr/ind.?co?njzifirojo,emojtte,.^,iiiiìii 
guerre fib'elb^ esercìtavanei mari; 
per la qua! causa ella; promo» 
veva la moltiplicazione e OOIT 
tura di 'eccellenti querele rifila 
n0.sti*a 'ifègìone a «Ìò attissima'; 
tino all'atto di trasmissiono per 
alta ragione di Stato delle pro­
prietà del Montello nella Sere­
nissima Sif^noria desiderata nel 
1583, consigliata nel 1587, pro­
gredita nel 15U2, e compiuta 
iiaX 1025 con la GoniìuaùonQ 

che ha 4̂1: Moi^tsilo Q ^ Ì Ì . mm 
grado gli estimi 1 5 3 ^ F ) 1 &J 
quali sl.riconQseevaBÉ' 4^ pi%' 
prietà private ; ^ertiltt^miesto 
tempo si ebbefeó ì • s A u ^ i di-
.ritti: l..,I)i conserAtzion|Jeila 
Itóprietii-piri^imàsSio c S ri­
spetto reciproco della posses­
sione del Comune. 2. Di trar 

? fltfwffffM^ff^'^^ 
. .J lz ' . . , ' . ' . -^IP, ^•^r^-^^'l7^^L•_•^ ĵi..?!At-
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fìuff sborsa%'.^tì, Jfolo la,„^f età 
reziio ( IPS . e seg|.^, e 
delle legnta d.a;fuoctt'(spe-

ente il flfnÌF* coduó^^ che 
ìcament|s| tagliava %}^iì^^ 
ento delfaiiale ìmpo^VfV'"* 
ai rove#^ doìl* Arsmiale) 

pure 08Pfìrfl,-«|opRrato p?f CDrrgfprfe 
ì registri c|ÌìimaU di ^gra(ft^|t.i' 
tuia in virtù dolla loiiga 20 8^110 
1871, rit %m•ifGVÌG %% p^ • 

Art. 8.: Ijtal popolazloM,&'; r'eildmtè 

: i . r che por cinque anni risultava da! re- > ^ Î a legff̂  10 ìugìio che aì>[)roYa un 
gls^^ó d'anàgratei. tenuto ftìgoiar-̂ ^ contratto di peririuta fia il comune di 
meiite. ' ^ B .i \^ Savona e il governo. 

Sono palesi lo, ragioni obs mdus*:; R. decreto 20 etw^no che autorizza 
seró lì prlii%jIeg)!9latore;4 volere delletól^Spiet^ generale per le ferrovie coat' 

uale sani aBcortata sor^raanno i pre- [ cau od là pritno lub^O il 
elle ir cQn9ìm9(tt<> istaàtetiod 

-0 compiontiare elomoatl avveu- a 
senti^cife dimora tfWttìala éoglì 9^^ 
sentl^sarà cóus i i# ì l ta 'me popola^ 

^ tìVc*i>--3--

orò pigmentari, addente in Ruma. 
\in''- •sB|deci!'Mq;;;|8 giugno che autorizza 

--'•'^'- anonima tei gas in Busta 

vantaggio i proprietarii e i la­
voratori da rami- ecimali dei 
rovéid che* 'Vèrso corrispettiva 
•Jî ^a Sì^d'avàim beili p ìavoratj^ 
e .oóndottija.S., Ĵ âCf̂ o : :,3..̂  ai 
continuare le professioni ei'edi-
taiHé di af?ricoltòri,",pastóri è' 
boscnjuoh ne deliziosi . luoghi 
del Montello; abitando, aflìitando, 
vendendo, e tacendo ogni altra 
,giusta.volontà; mentre i marighì 
,e gU uomini di Comuni dove­
vano impedir©: ohe .le^piantedi 
lavoro fossero - danneggiate, e 

-procurare il vantaggio dell'Ar-
•senale. 4; 'Di metà •"kùadagno 
pei roveri ch& si seminasse; 

']iiirbhò si eseguissero tutti i'ia-
"Sroi'i è condot^te ricb,i^ai;^,,dalché 
non .s,i era dispensati, 'nemflaeno 
,p,er, ie • esenzioni ohe accorda-
van,si_ dopo patita ; la grandine 
od. altro disastro; • -

III. Dal tempo che-fu fatta 
la privazione o spogliazione dèlie 
proprietà pafticólari e la confi-
nazione del Montello, e nelle 
•Investiture di casa OolìaUo s'in­
cominciò a soggiungere la clau-

^sola « salve le ragioni di Stato ?» 
/ma in-pari terapp,'^i;ri.tettne di-
JvisQuU Bosco, cM. Moutellp di-
,viso:inXìII Comuni, come nelle 
topografìe della RepuìibUca, fino 
alla caduta della stessa, o più ve­
ramente Ano alla dannosa legge 

i'del 'governo italico i811,^'dura-
ronoi.diritti seguenti ; 1. d'in­
dennizzo ed esenzione da im-

'poste"'per terre non più godute 
0 possedute da parte, de pro­
prietàri che provassero la spó-
.giiazipne di .loro t̂eijLute ŝ  2. 4i 
reclamare,: un pieno .compenso, 
.nel caso che i ' indennità non 
fosse pari a ciò ohe si posaO-
-deva :, 3- di abitare,' succedere 
'"agli ajntenati^ lavorare, e vivere 
come negli altri teÌTÌtorii. Ora 
è avvenuto che sebondo Una 
-tr'adi'zione vècchia ' e . diffusa à\ 
fece un falò dei.dtìò.umenti che 
provavano la ' proÌ?i'̂ '̂ tà di molti 
• articolari, o piuttosto che il 

_Sen-.to Veneto^ ritenne .̂ ques'ta 
còme un' usurpazione per il 
meschino prezzo delle posses­
sioni, e. non' pensando ai meriti 
dei signori dèi Medio-Evo, che 
svilupparono la libertà de' Co­
muni con là distrazione e alie 
nazione de' lati fondi, e al di'-
ritto dei CoUalto di fare ogni 
Jpr volontà de' beai loro secondo 
le clausole delle donazio^ù e in­
vestiture, ,(di guisa olle la Re­
pubblica stessa riconosceva do­
versi un trattamento migliore 
agli,uomini e cose di Ocdlalto, 
perchè \ titoli non erano pari 
a quelli di altri signori) trasmise 
tutto il dominio dalla Signoria 
nel Serenissimo Stato di Vene^ 
zia. 4. Constando quanto a com­
penso che i soli cittadini di.Tre-, 
viso e forestieri si ebbero la ê  
senzione dalle colte, e.., ir; pro­
prietari piccoli domiciliati nel 
Mouî eilo non furono , indt^nniz-
zatijiià eoa campi di altro luogo, 
nò con danari, diritto di altra 
indennità. Infatti queste slnéo-
minciò a dare ; pòrchò con lè^ge 
i689 e segg. i sóli, abitanti dei 
XIU Comuni diminuiti,'dV t̂ r̂ -
ritorio agricol> e,pascolivo ,fî ] 
reno ammessi^ alj, lavóro, d';:.ìl§ 
querpie, e, ì braccianti -od eredi 

de' buscatori per il taglio è ri­
duzione de' legnami sotto lii di­
rezione de'-'maestri deH'AraerialòT 
e gli avventi buoi per" là 'Còti-
dotta ; perchè quelli che nari 
vìvessero ne' XìII Comuni fù̂ , 
rdno esélusì dal "far , legno ' nel 
bòsco, cpme si prova anche neji 
1032, con pene gravissime; 
perchè i villici dei XIU Comuni 
ohe : omperassero legna di ri-

Art. 9. La popolazione residente^ ' gliava la modiricjaziorip̂ ...pÌù non sua- , la Direziono generale del debito pub 
quando risulti costantn per (un quin- ' slstoneìo il temuto perìcolo, ed ea- blico a tenere a^ispoMziouédel-mi-
quennìò'dai registri di anagrafe re- ' sendo di certo divanuttì'fli grati 4aaga; nistro dèi toserò altra 15.180 obbliga-
golarmente tenuti, servirà di base'tniinorò, coli'essersi stabiUtd'^ohe il zionì comuni della Sociietìl, delle fer-
alla rappresonU\nza anuninistratìva,'' censimento''abbia da accertare la .pò- Tovlè romane, per la complesaiva rea-
purchò il censimento docoiinaie non,,',.|)òlazion0^!,es/rfen/e nei Qpinuiii. ^^ ./di£a di L. 3Ìì7,7-0. : -

[Opinione] •: 

, _ , ^ _ - _ - , ^ r ^ - . j 

diale comune t l u t t l l màft̂  '^^^'^^---bl.l^.L „.., ì ^̂ """̂  " ^^t'™ '̂ ^"^'« <'̂ « «̂ «"̂ ì- ! ^- ''«croto m giugno che autort.m 

campi per le spese di stato, ce 
nera ,un'aUra carattiula por la 
condo^fa dei roveri ^ del Mon 
tello, 'ovvero sovrimposta,- iti 
guisa che i campi del territorio 
delle podestarie di.Treviso, Me­
stre, Asolo, Castelfranco e Noala 
pagavano un che di più, e la 
somma raccolta dagli esattor-ij 
veniva poi data ai marighi dqii 
XiiI Comuiiii e si costituiva 
uria eriifatà, da distribuirsi pro-
porzionàìmehte'lra i' lavóJ'atori 
e comunisti dei Xlll'-Comuni ; 
circa il diritto dolla qual oarat-
tada assai Volte 'e nei 1000 ed 
anche nel 1775 la Repubblica 
sollecitò i morosi perchè fosse 
dato sollievo giusto agh ahi-, 
tnnti de'^XllI Comur^-'e per lê  
ville del''territori^ij,(lt Trejiso i 
Parocbi erano tenulii a pubbli--
care,dairaltare l'obbligò di pa-
garlsi \e 1 manghi a invigilaro 
perchè fosse scossa con tutti 
gli arretrati. ^ ;- - .' 

V t - -

i>^^ 

provi che.ia popolaziouo si4 meno 
uuni.erosiÌ, restando ferma ogni altra i 
disposizione vigente circa gli" elfetti | 
del censimento per 1' applicazione delle j 
leggi amministrativo e finanziario. j 
:, Art.lO. Cf)l mezzo delle rappreseli- ' -Rt,XlT, 17. --'La So.Vt'/d francaise 
-tanze jiiplotnatiche a-deifeg^conso ., ae'pfoMue, nella suk adunanza di 
si fa.-anno al termino .lai corrente .^^^^ ^^ nominato a suo membra il 
anno,il ceiiaimento degU it^Uani al- comm. Tacchini, direttore del nostro 
.l'RSjtero.ole opportune indagini m-:^fj,^.^ ^g^^^ ,̂̂ _ ., n , . 
torno allo condizioni economiche delie ^ PALF4lM.045..t Da papeschi glòroi 
nostre colonie. ì lavoranti .calzolai soaQÌn^pieno scio-

Art. 11. Per la spesa del censi- pero. Gii sciopovautl sono organizzati 
incuto, H all'interno come aU'ostero, ^j ì caol s'iraooi 
è aperto nel bilancio del ministero di 
agricoltura, imiustria e commercio un 
•croJito di^lìre 600 000,'da Riscriversi, 
per lire ^00,000 nel bilancio del 1881. 
perlirasiìOOjOOp.ncl bilancio del 18S2, 
e per .ìiré ,100,0'0 noi bilancio à^\ 
1883, ih apjKìsito capitolo dóìla parte 

'Sli^aordinaria, sott 1 il titolo ; » Censi­
mento generale della popolazione ita­
liana al 31 dicembre 1881.,» , 

Art. 12. il goiieî no provvedefà ai-

CaOIACI. CITTADIIA 
, E NOTIZm.VAUIIi, 

Ve Corso iloìlòTf«!sho. ;—Dello 
OóTàn dijert nàòltise ne ricorderanno 
per uà pezzo, poiché ciò che. vi ac^ 
cadde fu qUaicbe cosa di strano, di 
indesoriribiia, dirasravigJiìiso, sfflW 
contaroioamraaccattire, ltì|GontusiónÌ, 
4 deliqui e forse dèi malanni pia 
gravi, succedutlitn mezKtì ali terrore 
insuperabile che invasa eoa ;.rapidit4 
vertiginosa, uu' imnunsa folla dì 

•A,Y 

c^pi s'impongono con , minapcie 
a colóro che vorrebbero ritornare al 

n , - • • " I " 1 ^ ^ 

lavoro. •. : .. , -̂
MONZA, 1(5/- lièggesì ueUa Per- goiito, 

severan^ia: • ' , ; '' , Î oi - moiitre scriviamo - .abbiami) 
«Questa mane alle óVó lO]l'ÌfVgitili • nella testa una vera confusìoae di 

séro qui con treno speciaio le LL. MM- idee, per le uotizio dUparatia^inie che 
col PrincìpQ di Napoli. In caû sa dei ci fu iiossibìta raccatìlioro - uotizìò di PQ 

lavori in. corso per 1̂" erezione^ d0ll,a 
?ìiuoy4 3taiùon3,^^tl: AiUgùaitì Haggia -
tori ùovettevo dmùndero all'aperto e 
sotto uà,^ole ppceate nella parto in-

possi 
fótU che si'contraddicono bizzarra-
mente o, pèggio» clie non ai sttdno 
spiegare. . , . ' • • " 

Tuttavia cì proverremo a narmra 
rosecuziono della presento leggo con comodia îm î della stazione stessn, ove con r ordine che più ci riesce e cq-

'i ' * 

apposito'vésolamonto'. • •' 
: A schiarimento dell'art, 9, concer-
..nente la popolEizìone in rappofto alle 
rappresentanze comunali, riprolucia-
mò dall^ relaziona milibteriale al Sa-
nato il seguente passo : : 

L'altra questione che; iài. Caraep.a 
elettiva desiderò di,,por,re e r^sqlvcpe 
nella le.̂ 'ge del ceasimento, in rap­
porto alla popolazione lefiale, riguai-da 
un ogget'to pifi speciab?. E noto come 
la legge .comunale, e pvqviacjale sta-
^bilisca, all'art. 202, cÌiQ,;«:i .coniniii e 
"le Provincie non possono mutare iJi 
rappresentanza se le Variazioni della , ^ FR^NOLV; 16,-Lel^glamonolCDrt-
popolazione, dfts'.mté • dal censimento sniuiiQynigi. •.- ; 
ufficiale, non il sònoimantenuto par" ,„Mentre la festi nazionale del 14 
;UUquiijquQnmo.»Que.sta disposizione .^^^^^^^ gpi,3ga pacincammite;,^ allegra-

j t CENSIMENTO DELL^FOéOLtólONE 
- - . . • ' . , -

Fra breve la Ga~^eUa Uffi­
ciale pubblicherà la legge, te­
sté approdata dalla Cnnieva' e 
dai Senato e sanzionata dal Re, 
pel'tcensimeutp... generale della 
popolazióne. 

.Trattandosi di' dispósiziphi 
che interessano assai i comnm 
e tutti: i- cittadini, ci-odiamo op­
portuno pubblicare il'testo della 

^^eg^e,,ch9 è il seguente; \ . 
,. Art- 1- In tutti i Comuni si farà U 

[ T j ^ • • ^ • v ' 

censimento generale che cpnstati la 
popolazione del iiegnp alla moz'4Q^uoitQ 
del.3l/dic0|nbrG 188L, , , . , ., 

*A.rt, 2- U,,,governo^ fornirà al Oo-
muni B^ starapati occorrenti per lo 
operazioni dfìl consimeutOi 

) . Art 3.1 siedaci, assistiti dallo Giunte 
^comunali e, da|le Giunto ,(lî  statisUo?!, 
divìderanno il territorio comunalejn' 
frazioni,tenendo cónto dyllo suo con-
dizioni topograficho e del̂  grado di 
agglomerazione delle case o delle Ta-
miglie ; faranno recapitare lo schede 
a domicilio degli abitanti, e cureranno 
che queste siano debitame/ite riom-
pite, verificandq^l'esattezza delle di­
chiarazioni, ottenuto; in0u9 provve­
deranno ad estrarro dalle schede me-
decime tutto quelle n9tlJ:ie, il éul spo­
glio non Ejia riservato dal regolamento 
alla Dirt'ziono della, statistica gene­
rale, 

Art' 4- I capi di famiglia, i capì dei 
corpi G stabilimenti che riuniscono in 
convivènza pift persone, corno pure 
gli iudivìdui che vivono soli, sf(rajìno 
tenuti ad iscrivore^ o faro iscrìvere 
dagli ufflciaii a (^ìb destinati, HeìJe 
schede distribuito a domicìlio per il 
censimento della popolazione, le no­
tizie richieste per sé e per le persone 
couviventì con loro, e saranno dei 
pari tenuti a riconsegnare le schede 
così riempite ai commessl-i comunali, 
che si recheranno a tal fine allo IIT 
apettive case. , 
. Art. 5, doloro, che ricusassero di 

adempiere gli atti Q di fornire lo nO' 
tizie domandato nella scìieda, o che 
alterassero scientaraente la verità, in-
qpr^^evamiQ in v^m ammenda, estensi­
bile a lira 50. 
,,.j:.Q contravY.^nzloni alle disposizioni 

d^ll; articolo precedente, saranno di, 
azlonci pubblica, e ai applicheranno 
a,ì;Q§a9 \i procedimenti-, indicati agli 
aî Ucoli U7, 148, p, li9, aella logge co­
munale e provinciale, 20 marzo 1865. . 1 ^ , 1 , 

* * K r „t r... j 1 , tori, che la legga comunale e proviu-
, Art . ,^.Jftpgni,.Opmune dovrà ^-\ ,1^ ^...^.^Ì^^'-^,;^,^ tali mu-
ere riveduta e compiuta la numera- tazionl effettuare, se non quando le 

variazlinl accertato 'dal cansimento 
siansi mantenuto per un quhiquen-
nlo ; per contro, 11 nuovo progetto" 
sCabliirBfabe che possano le imtìcate, 
rappresentanze mutarsi subito dopo 
proclamato il risultato del conslmen-

L -, 

sono collocati ! binari, per Lecco. mim;iamo ab OVG.I 
Gii amati Sovrani veiitiero ricevuti - *: * , ^ 

dalle Autoritàdoca.i. non 6He dal co. | La corsa delle Bighe è una'cor^'a 
3rambdla^^,dai,,marche>eOn^^^^ divenuta ètoricà nella città 
adde ti alU Oasâ  Reale 1 ujip. qua a ' rfostV^. ;eontro la quale tutti gridaho 
direttore a d e caccio 1'altro quale ,^^^^.,.^^^^^^^^^ proclamandola una 
scud.ere. Tuttf oonslatarono con sod- ^^^^^^^.^ -Ine pitì, nò >mbno - ma cìie 
disazmuo .1 ilmdo. a.pot o .lei Rè, ^^^ ^^^,^^^^^^^.. ^ , „g„. a„ ,^ 
della g r ™ . R a g | n v e . d e l Principe e?sa cagiona, nessuno si..^nte l'animo 
*** ^^P^^'"» . i ' di'promuoverne l'abolizione. -. ìb 

'. .- '-\-..>-!\ -[m^. • '••'• '- 1 '.•'l'̂ 'Sh6'̂ ^9.'-Ì̂  oo.rsa.-delle,valghe.iftl 
^ - ' • • ' nostro popolino sarebbe,coinè togliergli 

per una settimana il pan*) quotidiano. 
'.Dunque le Bighe pi, vogliono,.- è Ip 

abbiamo avute anche qiiest' anno. 

MVìTim ESTERE , 

sembra essere stata introdotta .ap 
punto per correggere gii offeÉti che 
â vrebbò avutogli'considerare la popp-
l̂aziono di fatto, senz'altro, come po­
polazione legale. Il censimento istan­
taneo avrebbe potuto comprenderò 
nella popolazione gli elomenti avveh-
t̂izi in una misura straordinaria, per 
causo eccezìpijfi]!̂ ; Q p^rò il legisla­
tore chiotlova chesi aspett,i5iiO cinque 
anni ad assogiiare su quella cifra 
complessiva la rappresentanza ammi­
nistrativa, a fino di verìhcare se tlu-
rante questo tempo la popolazione 
non diminuisse. Ora ia Camera -dbi 
deputati, ha espresso il voto che di 
numero dei rapprésontauti del co­
mune si possa mutare nuche subito 
dopo il censimoJito/ quando questo 
confermi cho la popolazione non è 

menta per^tutta la Francia lo sten­
dardo trìco l̂ore ; sei delle poraz^ate 
di prima linea, tre di seconda, un in­
crociatore còfiazzat̂  e due avvisi, spie­
gano i colori nazionali, in un modo 
•bau diverso in faccia ai IiLtoraìe inus-

E che Éìgho ! '/' 
Una folla inriiinlerévble di cittadini 

e di persone venute dal. di t\ióv\\Mvi 
si raccolse jàtìir ampio rv'ciutode! Prato 
-̂ : irapàzioilto, aYidissirfia à* assistere 
al desiderato spettacolo. 

Il ruolo portava, comò sempre, ti e 
batterie ; .ma:,!'ultima non era messa 
là. cjitì.per complatarò da, cifra ,ordl-

sulniauo ed. iit vicìUAìiza dal. porto narìa. In mancanza di meglio, s'erano 
turco di Tripoli dove la Turchia, da pV̂ esì sei-WaMì. a noia, i qualt.i^on 
parte sua, h^ Riunito,delle forze ma- dovevano pìiritò' prender parte alta 
nttime imponenti e continua ad in- -^^^^^ di'decìs/oue. ' ' ' • ' " 

FlgyravaiiQ.da comparse - nuli'altro. 
Alle sei e ^e, qu8^rj,l-cjppa partì la 
prima batteria e compi i suoi .tre 
giri senza ̂ accidenti. - ' 

La Diga N. 3, coi cavalli Pantalone 
&'Qat(amùlata di Ravr^Antonib da 
Ravenna, rompe il cordino e sì ritira 
per aspettare la decisione/: 

Fra la prova della prima e della 

viarne ancora- , _ 
Vi ^pno adunque in quei paraggi gli 

elementi hàstavuli ad lina riedizione 
della giornata di Navarino. . / 

Dio vòglia non abbia a derivare da 
tiitÉo ciò nulla di sfavorevole all'onoro 
e alla prosperità del nostro paoso. k. 

" 16. -,- U IVatfìllo di Paolo Oas^a-
gnac in un duellO'colla spada feri il 

minore di quoUa che peu cinque anni (j^^^^, 
risultava da registri d'anagrafe, te- ^ _ Oialdini ò partito per Londra. . 
miti regolarmente. In tal guisa non | INGHILTERRA, 11.-Il f^jwwins'5 
si ferisco il principio che la popola* journal riconosce che i ripetuti con-
zione legale debba risuUare dal cot^ j j^tt^ ^̂ .̂  U'gove?no ed U partito ir-
simento, poiché è quest'.uUimo sem. ; landese^-iguardo agli arresti fatti 'in 
pre che decide fra i dati controversi, | ^̂ .̂̂ a del Coercim Act stono da de-
e sono i0 vario categorie deMa popò-- plorarsi perchè essi non fanno che 

*̂  j menomare qualunque fedo che jl po-
per formare la popolazione di dfrUtO] ^ ^.^j^ p^g^^ ^^.^^.^ i,̂  ^̂ ^ .governo, ed 
&'m pari tempo si dà un utile î ^ ĉo-| in̂ ŝp̂ q̂ CQ^̂  entrambi, potere esecu-
raggiamonto ai comuni - perobè met̂  t i ^ o pofioìo, .promovendo Ja d'isintc-
tano in assetto rigoroso ì loro regi^ graziohe sociale ed U disordino. In 
stri anagrafici, nel!" interesso deiram^ aeoondo luogo essi ritardano material 
mlniatrazion'e tanto gnvernatlrà-che inénte il progresso del lanci bui per 

Barerò, direttore del K.^imhlicam du -^ seconda batteria passa una buona 
\ mezz' ora e non si capisce il perchè -

tanto che il pubblico comincia a tu-
rauliual-e. 

t'inalmonte s'aprono i cancelli dm 
caneloni, e la batteria si lancia a 
corsa sfrenata. 

Per avere tre bighe nella, corsa dì 
decisione, s'era stabilito che della se­
conda batteria sarebbero intervenute 
nella.gara dellnitiva le due bigho pri­
me arrivate, • : ™ 

Questa fortuna toccò ài nuinerì 5 
e 6 coi cavalli P^W/aps e Mafffoo dì 
Bòzzi' Giovanni da Bagnacavallo' è 

locale. 
L'umcio centrale del Senato ac- AUSTfUA-UNGHtlKlA, U."TWI ta-

cettò , ! 

t 

nova lo rrìginni dell'Ufficio ste-so: 
Un'altra disposizione^ puro nuova, 

contiene il progetto in di^scussio^e, ed 
è relativa ìil mutar- î della rappresen­
tanza' del comune e delta provincia 
in base allo ' variazioni del consi-
monto. : 

L 1 

,, Vi è noto, onorovoli signori sena-

^ - Sem e Nelson di Rossi Giuseppe da 
il quale ogni mont^nto è opa prezioso- Cveanaiìò. ' 

' Ma i cìxyàlU di Rossi; esauriti i tra 
piri d'obbligo, continuano la ìoró 
pazza carriera. Nò il guidatore, uè 
gP inservienti, che li'lnRéguono, rie-

chiedere ai governi di Vienna e. di. scono a frenarli ; gli animali proco-

ttò Part. 9 ; votato dalla Damerà; ^ deschi residenti nell 'ìmpero~stro-
Ponor- Fmali, relatore, cosi espo- ungarico hanno diretto a Bfsraarit un 

indirizzo, pregandolo che egli,coglia 

Praga le maggiori assicurazioni, per 
la tutela della vita e delle proprietà 
dei suiditi tedeschi, ii^indiriaeo è (Ir-
njato da'IG5 firme. > , . ' 

dono dispf^ratàment'e e compiono altri 
quattro giri. ^ 

• ^ 

Allora l̂ ôltunto vengono arrestati!. 
L' emozióne del pubbIico,'^uranfe quo-

^ T 

sere riveduta e compiuta 
ziono delle case, come pure la no-
mencl4uva dell,? frazioni e delle vie 
a.piiizzo. , \, , , i r. : 
, Questi lavori dì revisione dovranno 

incominciare p̂p*3na promulgati la 
presento logge, ed essere condotti a 
termine non più tardi dal 31 otto­
bre 1881. 

-T"'^^-".^'!"!' r Toìos^^ùuio da Co- sto^episodio, non si descrìve. 
OàpitSda volta delle comparso, cioè stantiriopoli, U ; 

della terza bà'tteria. 
ai consìgli dell' Ingbilterra, commutò;. ; un altro dncidente. liei Wé baqcellj, 
la pena a MIdbat ei agli altri coftC-, che dovevano aprirsi; mio solo si 

to, quando questo confermi cUe la 
Art. 7. n nuovo censimento dovrà ' ì'opolaziune non era minor^-li quella 

cusati nei lavori furzHiti, a vita. .SI 
assicura che Midhat sia impazzito* 

. _ K H - - ^ r . H - i b - * - - n-* . 

AITI UFfcnOUIil 

t^0iiztpMa Crf/icialtì i^l 13 luglio 

muove sul gangheri, e Ho li per ìtìtero. 
Tuttavia la; biga, chiusa nel cassèt^ 
lonCf non indugia Uh istante e si pre­
cipita al di fuori. Il cancello è stralp-
pato, Ibuttato a terra dal petto del 
cavalli, che partono impetuosamente. 
Le altre due bighe son rimaste pri­
gioniere ; farlo partUtì dopoché Pai-
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tra *5ra ornai di molto avan^U ntfn 
«1 poteva; quindi 8Ì ordina a questa 
d'arrestarsi, la si rinchiude di nuovo 
:ed ha luogo la corsft senza ulteriori 
Infortuni. 

Ma i grossi guai sono proparati alla 
batterla della coraa di decisione, 

Perhapfi 0 Magico N. 5) guada­
gnano terreno sui compoUtori ; pare 
•certo ohe ad essi toccheranno l priioi 
onori della vittoria, quando - dopo 
quasi duo giri -uion el ynlono più 
'Comparire e disputabili il magjxiore 
premio solo i numori 6 e P. 

Ohe cosa era avvenuto? Perìtap^^ 
Ijalzando improvvisamGutGj era mon­
tato a cavalcione del timone con le 
gambe posteriori, e qiUndì la biga 
non poteva più proseguire. In quel 
frangonto, il guidatore - ohe sentiva 

•alle spalle le altre bî l̂ie incal;ìare ra­
pidamente ed alle quali egli chiudeva, 
con ijjimonso poricoìo, hi ria * ebbe 
\% forza 0 la destrezza di .trascinare 
ih di^sparte i suoi cavrilii, presso lo 
steccato di cinta, dove Pt>rìtap^ cadde 
al suolo con una gamba spezzata. 

Dei numeri 3 e 6, (luestb vinse il 
primo premio, quello il secon io. 

Le corsa - 0 bene 0 mate ^ erano 
terminate. Allora la gènte, con la vec-
cHta e tristissima abitudine, si riversò 
in massa jiel recinto es'avyiò alloogo 
dove giaceva immobile il povero 
Pèrhaps, dalla parte di S, Giustina, 

Il cavallo bisognava trasportarJp di 
peso, poiché con tre gambe sole .no|i 
avrebbe potuto reggersi e, (ÌT conse-^ 
gUen^a, fu fatto venire uti carro» ti­
rato a braccia per caricarvi il disgi;a-
ziato coPridoro. ' 

rompere dei fiJ^r^ia^chi del recinto -
8i dice, che abbia contribuito al tu­
multo il cavallo d' una vettura pri­
vata, che passava sul ciottolata e mo­
strava delle disposizioni pòco tran-
quilIauU, , 

CheccbosFiia, le coso sono procedute 
aU'ìmpazMta e potevano recare delle 
sciammo ben maggiori di quelle che 
reaìmetitag' hanno^^rcgistriiro, sem­
pre a ritirova dei beììéflcf tì dei tri-

^pud! che yrocujjano lo c(Kr.se "delle 
alighe, ^ ' V ' 

E péV :|r|i((Jèta! Tmattinnl^: facciamo 
spunto,.riservandoci ,di'.,esporro in set< 
guitp i nostri apprf^^zamenti, 

OrfAiiotivofl!* ili B. 71^ d e l l o 
flia-àft^tn, - liipariamn ad una invo-
lontaria 0' spiacovnle ommissiòne in 
cui siaìno caduti aooeniianfji)' alla fe­
sta ginnastica dell'altro giorno in que­
sto Orfanotrofio. 

In<eryenne pure !a nobile signora 
contessa Piovene, iapettrioe dolU Isti­
tuto, e P egregia ^ij^nora-AVolfT-Iìasai' 
vi è intervenuta nella Stessa qualtti^ 
d'ispettrice- ^ 

i ratPhlfl^^, - Parlando l 'altro ieri 
delibi scuola di ginnastica-ì)er i rach ti-
ci>aì>biamoommnsso involontariamente 
il nome del ni:^Qstro Colpi Mario - un 
egrègio giovanotto; 'dhe pure si presta 
con IntolUgentG soUecituriine, a^beuo-
llcio di quei poveri bambini. 

IJu ox tìinniimeiiio, - Pu prov-
?"tìdamonte levato l'ind^ce^tisslino-mp:. 
nnmento ve^pasiano/ché stava tU fian­
co ai caffé f^edròccltii, verso il Risto-
ràtorel' ivla'p^trè ohe hiblti cittadini 

: ! lórelto Oiovamii fu_ I^^pcosco î i ! I>a Medhia hassi la noima. che da-
annt 10 scrittore cetiBei.-;.' , ,•. , ' i vanti; Sfax^-^trovavarisl ieri 17 legni 

Bottini Violati Angola fu Giovanni fraùceai fra grand! e piccoli. Il bom-
DISPACCI PRIVATI 

d'anni 79 cucitrice voiiova-
Tutti di Padova. 

"iU^^^é^lxki:'. 

Ringraziamento 
, Il fi^. yencosiao. Garraro e Nipo|e 
porgono I jdùyvivi ririgraziamenti agli 
amici G conoscenti che con tanta pre­
mura presero parte ài funerali 31 
quest' «vjgi della loro compianta madre 
W avola/^ ^ ' ^ ^ ••: 

*j bardamonto continuava, Sombrava si 
i attendessero rinfòrzi, ^|)er operare lo 
•'sbarco. ^ • • • , • • " ' •̂ 

h%. Cantei fidar do è giunta alla G-O-
istta. 

BELGUà.DO, 17, - ' Dn decreto del 
rlncEpe san;^iona il prestito di sei mi-
ioni di franchi^ votato dalla Skupcina 
er l'acquisto di cento mila fucili. Il 

^firestito e f̂ li interorsi'-sbhò' arà^fenr--
tìzzabili con un*imposta straordinaria-

PAItlor, 17. -- Oggislnotificù a Don 
Qarlos respulsione sua per mene o?̂ tiIÌ 
^ì governo francese. 
r II ministro 'Iella jnarina ricevette il 
dispaccio seguente da Sfax, X6. 
^ La squadra giunse a Sfax- Bombar­
dò la cittiV air indomani. Stamane fu 
attaccata di fronte e occupata. Seria 

KfjK/ i tOM P O L I T I C H E i ! resistenza. Finora furojio constatatìS 

_-,''-^,:— • ^ • JTiorti e una quarantina di feriti. La 

Dnl Giudice elotto con ' P^ '̂̂ '* '̂̂ '̂  ^-^^^^^^^^^^^ 
•[ j PAlllGI, 17. -' SOix fu presa od oc­

cupata dai franchisi ieri mattina, 
PARIGI, 17. -• Hassi da Orano che 

la discordia scoppiò fra i contingenti 
4Ì^Bii-Amema, cho sarebbe obbligato 
a fuggire per salvare la vita. 

j j 

Corriere-del ̂ ^ 
t -

PAOL\ • 
Voti 51?9. • 

VICOPfSAKO' ìscrìUl 047, votante 
605, Simonelli oletto còti' voti 594. ^ 

—«a 

DISPACCI OELL& NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

Parigi^ 17. 
La dimissione dì Andrìeux prol'etto 

idi polizia fu accettata. 
Lo rimpiazza Garneaoasse, 
Ieri in tutti i banchetti realisti si 

firmò un indirizzo a! conte dì Gham-
bord in,G«t^i d̂fde, f>:â .̂ aj a?tr^, Che 
r Algeria, causa il mal governò corre 
rischio di ersero perduta por la Fran-

Il nuìn^r^jujìltiiale dm casid^ inso­
lazione durante la rivista è.di 132. 

Un soldato (̂  morto. 
La mancan/a di jiotìzie dall'Algeria 

e: da Sftix destano una grande inquie­
tudine. 

Due tentativi di attacco furono re­
spinti. Si attende ò^gi notizia dello 
sbarco dinanzi a Sfajc. 
^ Ieri ebbe luogo V e^umazìonù dai 
cadavere dì P'errò por riunirlo a quollo 
delia madre, davanti .*M1>.sorella eja , 
qualche notabilità rosm. 

Furono risepolti ravvolti nella ban­
diera rossa del 187L 

lei'i il cablo toccò 38 gradi. La 
notte rinfrescò molto l'atmosfera, 

{Pungo fo) 

GRAIDE LOTTERM 
DELtA 

• r , n . : n H , n i A ì , y 

ALiU»vÌ9,r.Atii da l K. .COT-erua 
con Decretò 5 Marzo i881 

PHKMI PEL VALORE Bi-

LIRE 700,000 
I 5 grandi premi sono del valore 

speate\ed ìntrin^oco garantito di 

Lira 3 0 0 , 0 0 0 
c ioè t^anu «Il ijtrci tOQ,oOO 

K stato pubblicato l'Elenco Gene-
neralei;fìei,!&;««>. i i r l n i l della Lotte­
ria Nazinnalo di Milano aventi il Tra-
lore di I j i r c ? » 0 , 0 0 0 . ^ 

I ctwjue prandi premi formano 
una piramvìe dt oro massiccio del 
miòrè effeflivo di Lire iL SOO^OOO, 

SliMìti'i '495 premi scelti da appo­
sita Commissione fra i migliori e più 
belli oggetti egpostì hanno un valor» 
di 4 0 0 , 0 0 0 Lire. 

Oltre questi 500 premi del valore 
di 

j 
Ma ora prèsto àetto. in ciUGÌl^a^l "".",^'?^''*^ P^'''''^^' .iella pieaaxouve-, 

2Ì0 piuttosto^ angusto s'aveva ra^u-, .^'™^^^l' ^"^"^ soppressione i)OÌc\i. del Governo'peV la riorRanipMr-'i 1 -
naV, piò cho un migliaio dì curio,}. <^9»t'"«^»P, a s^rvirsidi quel luQgp,^ ^ A o della prafettura ai polizia. r i ;i> 
©d altri- ancora andavano sopras-^ ^'^^"^ I*«̂  -̂̂  P f f J,*̂ : ^ . , , . ' . ' ' 

- Q'.lesto non ò toll'tìrabilo in nessun 

PARIGI, 16. ~ Il Senato elesseBer-
thtìiot sonatcìro inamovibile al posto di 
DùfttHrèr-: :•• ' ' ' { 

Il Sennto approvò quindi la logge 
sulla libertà della stampa. s, 
• AndrieU'X prefetta ù\' polizia, àìedb 

la Sila dimissione, onde potere coii^ , 
battere presso alla Camera il pròV ì it ^7 Luglio 

i 
i p i PADOVA 

i8 Luglio 1881 
A mezzodì vero di Padova 

Teìnpo m. di Padova óre 12 ?n> 5 .̂ .57 
T^mpo m, di Roma ore 12 ?n. 8 5. 24 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite airultosKa di m. 17 dal suolo 
% di m^30^7 dal livella medio del mare 

Lire it. 700,000 % 

%l^^}fX'A S t e faa i J 

> - * " j ^ ^ ^ 1 

•OtW'i^ori' 

h 

Ì ; 

a h 

T;. 

sopra^ 
giungendo* Quindi tutti gli sforzi per 
portar via il cavallo fedito tornavano 
^'ani, poiché si stava pigiati corno in 
un barile-

Fa necessità rlcbrrore ai soldati dì, 
cavalleria, afllne 3'ottefnerij un pò di 
spazio. I soMati, fitcèa^p vinci^lfirG i, 
loro cavalli, ricacciano alquanto la 
rolla. Ma-ad un tratto, da quel muc-
ctiio enorme di persone/esce un grido 
d'aiuto -"ttn grido che^olettri?^^ gU a ' 
Tiìmì, cbe li rcmÌo'paz74 di spavento, 
che dà â  tutti lèvertigftii, - ó!|a folla 
si getta a fuggire in tutte le dire­
zioni, senza meta, son2a consiglio, 
con l'impeto della disperazione. Molti 
sono bn ttatl a ìervà e ricevono delle 
contusioni j parecchi uomini ĵpGrdono 
il cappello, le donne d e r popolo gli 
tìciilii e i Ventagli- un amico nostro, 
per non cadére addosso a un fanciullo, 
s^arrosta uh istante e riceve al tallone 
del pioJo destro un colpo^ di Zoccolo 
formidabile. l 

La commozione paurosa, ebmincìata 
Intorno al cavallo moreiito, 5i propaga 
•dov'unqne.I fuggiaschi irrompono dallo 
aperture dei palchi verso il caffo 
Gjjggiìin, ove stavano tranquillamente 
.cedute molte persone, t ra 'cui delle 
signoro coi Ipro.barabini ^Vogni età; 
-e qui nasce un pandemonio, 

^Ool terrore d'un perìcolo vago, $co^ 
mos'ciuto - ma giudicato grandissimo-_ 
la gente si leva a precipizioj rove-
jicianiìo bicchieri, chicchere, sedie e 
tavolini e scappa rAiiche di là, .;cao-i 
tìiandosi sotto ai portici. 

05 anche ìk - come entrò ii recinto 
- ci sono di quelli che cadono e, per 
i molti impe'iimonti, faticano a la­
rvarsi, stretti,!calpestati/malmenati./ 

,Le case vicine son preso d'assalto, 
ilvcalft^ e invaso, l'iempito^lil un bat^ 
ter di ciglio - grida, Jamehti, deliq\ii, 
mna scena mai più veduta, 

, ',Obe c 'ò? che ò stato? sì domanda 
«da lutti in tanto diMì'dtne i - ma nes-
:suuo sa offrire una spiocaKione - non 
rsi cerca che tii trovare un riparo, un 
vasi io. 

L 

'Altro che il (ìiùmouilo l 
f-Si diceche<n4i bambino sia rimasto 

•:gnivemente ferito j altri se la cava-
a-oiip con diverse o npu lievj amacca-
4ure; è anche qàì fu fatta un'insa-
data di cappelli, di ventagli, di bran-
-delH d'abiti,•(!/ simtlia'.\ i ' / / < '•-' 

modo e noi raccomandiàifto a chi 
spetta d'impi^Jiro il bruttissimo sbou-

'•••' tVel 'iW*5'crHstio ieri avvenuto ih 
Prato dóll'a Valle fu perduto uno spil-

' PARICU, Ifi. " Là'voce di xipa ri 
voluziono scoppiata a Vene?;liGla e che 
Bianco siastèimesso è snìentita. 

BERLINO, 16. -i Hatxftìld prose la 
(Jìre?!OiiO Jet Mfiiistero degli esteri, i 

SOFIA, 16. . - IM^noip^ è rientpatj) 
oggi a Solìa. AI centro della città rlr 
cevotte gli omai;;gi del' ni'òtropolitanb 

9 ant 3potn.9pom. 
, — ^ ^ ^ , 

l t t 
Ì3ar. a 0- - mìU.' 756,8 756,1 757,2 
Torm. centigr'i-29",7,t3aM f^^%0. 
Tene, del vapor 

acqueo. 
I 

( 16,01 12,S2 
52 i 34 
E ' SSE I 

umidità relat. 
Uirez. del vento 
iVol.chil. oraria 
1̂  del vento, f ,1: 2- j • 8 

tato del cielolsereni) sereno Ione d'oro da signora. Compotent? 
iodr ic ia^^W ayèndolo rinvenuto lo ! e deLsindaco, tiubdii'm ifjlicitazioJii , ;̂  „ „ . . ; ,« n' A , , 
^ m s s e a signor Pietro Nicolettì in ,,^,, Comunità càttolM^aegli i s ra^ ! ^ ^ ^ ' ^ 3 ^ ^ l ! " ^ ^ | y ? 
^ T ' „ ^ " -^- l^ '" ' ; ' ' - ' 51ti e,delle sì.*57^'rusB4;-Alle 7^t T ^ ' ^ P T ^ ' ' ' * S m a - t 114 

BolU.H*,,o.degli oggetti trovati pnuclpo.omraVà>nel>l«0) pàlm«i ;V - — / ^ ' 
«depositati p r ^ p la Dìyjsiono I' ^l}i^ :tvQ.Mn'inmmBX folla cho;ìo atteud^ ^-^ 
nìcipale -, ̂ ; . y^ „ij. ^^QQ. ,;aioro3a acconlionza. Ce t 

GÌ saranno molti altri pr^mi destinati 
dagli espositori alla lotteria ; fra que­
sti preini, che sono diggià circa 500, 
ci sono oggetti di grande e reale va-

,loro. 
m x ^ ' - r i ? » ! t I>TSX=*A.<::!OI I all elenchi dei 500 premi principali 

; sono visibili ed in vendita per Cent. 
1 10 presso tutti i rivenditori dei bi-

Ttf-wT \ IO ' T» ^ i glletti della Lottarla Nazionale, press» 
UUiVlA,;-i«. — l ì J Governo ' i quali sono ostensibili anche le foto-

proibi t u t t e lo processioni e ' S'-aiìG delle principali vincite. 

a l t re . . f u M i o n i . w h g i o s a ' f u o r i - j , , ^ , . acquisto dei biglietti dirigersi 
della Chiesa se non sono pf^-,-alla^Ditta assuntrice K. E. Ohlieght 
,;„ ..^^t-^ „' i ' t ' i n M i l a n o , incaricata della vendita 

v i a m e n t e antoriz;^at;e. . jg, bigiiet-i all'ingrosso ed al detta­
li Vaticfino non spedi dirat- Bl'*̂ -

, . I 'i ' -.„ ' L a suddetta Ditta si impegna for-
t a m e n t e una p ro tes ta ' a l l e pò- malmente di acquistare a sempisce 
tenze pei fatti del 13 . ' riclvìosta del vincitore con danaro 
. . ,. ^ ' •, contaxte i.sCmnue grandi premi, pa-
' lì G&rdmaWJàooìfmi d i r amò gandogH'il vàlure garantito di Lire 

i viniL- OÌPOnì-ìfA ni Nnn.7Ì .100,000, 80,000, 00,0!JO, 40,000 e-iO-OOO. 
13 ; i . Ì . '^ '^^^ '^°°^ '^^^ av^Nunzi. , . -V | KsSttspédis'cél'bigliettUu provìncia 

L a Circolare è in te rmini ^^ all'estero dietro richiesta muDÌta 

Ore 

16,63 
59 

SSE 
i 
^ 

soreno 
r e l a t ivamen te modera t i , e f̂  * J^^i»'importo o vaglia postale. - P a r 

J'per Ógni-'5 biglietti- — Se-la spegli 

P^r ia piHma volta 
Un viglietto del Monte d! "Pietà, 
Uno spillo d' argento. 
Una chiare-
, ,,^^p^nja seconda trotta 

Un braccialetto di metuUo prezioso, 

. . * L • * 

Una giacca di tela. 
Tina fazzoletto da naso. 
Un sacchotto contouerite un fazzo-

tetto'JQd una chiave 
. .-Tre,'chiavi. -

Oml t ! l 4 l i oeH^ ic i a io , —Sul caso 
siicMiiuto a iìra^scia, e del iĵ uale ab-
bianio dato ì particolari nei due hu-

:inerl precedenti,: la Venera .scrive : 
'i B.)hbìamo qualche ruttifioa ai gior­

nali bresciani. Il Oallegari conosceva 
la Don s J o da pochi 'mesi. Ella fu 

'fatta partire da Venezia, per variar. 
dr le-î ftro dal cuòre, del Calle^ari la 
colpévole passione. Ma questa fu. cosV 
potente cho ili lui bunio operaio, f*?ce 
lin assassina e un suicida !̂> 

, - , . , - . . . . 

l«?graaeo. ~ Riceviamo !ase;?uento 
GomiUìiciziotw iÌGÌV Ufficia Mtìteoro-
logicòYlel New-York-fferafd di Nuo­
va-York, in data Hi tû Mio : 

« Una dopreasione sviluppante pro­
babilmente una forza pericolopu giunge­
rà sulle spiagge )̂e!l" hv^kilti^vcR, e 
della Norvegia fra il 18 e il 20. Sa­
rà accompaETTiata da venti e procelle 
al Sul al NonMiàtj^e da pìo^trie. a 

fSecoloJ^ 

I truppe sctìglionaio nella ' città, diflla-
rono avanti il ^Principe. Entusialmò 
generale. La città è pavesata, f^uesta 
sera sarà illuminata, L'ìngres^^Ò dpi 
Prìncipe fu trionfale. ^ ^ ^ -'•^^"" 

PUAGA, IG. - Per i fatti del 30 

X uccai^ione rfel processo per la. morje 
i Abdui-Aziz. É imtnitiente itiìa 8<à-

H - + 

r^FIClO SELLO STATJ Ci VII. U^ 

giugno , sei^^ìtidividui-^furono cohcìan-
nati; alla prigione da ]0 giorni a,f3-
settimane-

ATKNE, 16. " Annunziasi da Co* 
stantìnopoli una grand^^ et^rvesceuza 
in 
di 
levarnone contro il Sultano. 

ROMA, 7. - L'ispettore dal a e -
nio navale, couun*. Micheli, presen­
terà Qiìtvo il iaese corveate il [ìvo^etto 
di due corazzate tipo Duilio, che sa-
raiVuo poste fra breve in cantiere a 

'Venezia e Oastellamare. Le due navi 
avranno laportata,mediadi 10,000 ton­
nellate. La lunghezza sembra raggiunr 
snrà i 10) metri. Saranno armate di 
canuoni da 76 tonnellate, 

Bo'ti rimandò a settembre la riu-
nioue straoniinaria del Consiglio di 
commercio per l'esame dì alcune que­
stioni relative al trattati di commercio. 

L'autorÌti\ ha vietata una dimostra­
zione cbe ì citéricaJi arera»o organiz­
zata alle ore 6, e cioè un pellegri­
naggio alle chiose .di; San Giovanni 
LaterauOj Santa Croce dì Gerusalem­
me, Santa Maria Maggioro e San Lo^ 
ronzo.. ;• ^ , " • : 

MADRID, 17: - [ giornali sousia 

Corrmm-deiia Sera 
••iS'Cuàìio^^ 

••• STATISTICA SCONFORTANTE 

Jjfi s ta inpa umclosa del mi­

nistero aveà menato ' gl-an van tò 

pei r i sul ta t i s ta t is t ic i della cri­

mina l i t à nel p r imo t r i m e s t r e 

dell ' a n n o ^ o o r r e n t e . . 
i • - • • -

Ma la publìlioaziotie dei rì-

salt^.J4-:dsl^f> stesso genere , rife­
ribile al secondb t r imes t r e , h a 
sceiriàto quegli "entusiasmi. 

"Dìfatti lesfjesi nel Birillo: 

\U le sp^se .postali aggìutì^ùVe ceiit. 3t> 
spedi ta 11 15 c o r r e n t e ^ (1) 

(1) Cioè proprio noi giorno in cui la 
Circolare veniva smentita dalla stampa 

, uljlciosa del Ministero.' .̂  : 
• • ^ 

^Ouahte Arlecchinate I 

-medici' credono che Garfìeld sia " 

fuori di pericolo. 

zinne deve farsi in lettera raccoman-
datà\occorre invece di mandare ceu* 
te:^ìmi 50 per T affrancai^ione. 

I biglietti dtìJlà Lotteria Nazionale 
dì Milano si vendono in Vailovcv. 
presso P Amministra^ îon*^ dei «rlOlfc-

k i £ 0 \ f K. /' 4-384 

f hV^^t" 

Bartolomeo Moacain, o^r0:iif v^jp. 

S C O P E R T A PRODÌGÌOSA 
/ ^1 

F V ^ ^ T ^ -

, « , 

- > 

-A il nunzi 
**M 

no 
Abbiamo motivo a vantarci de! no­

stro risorgimento economico. Però vi 
6 un • altro progresso ^che deve pro-
durre.in noi grande sconforto. 
- L=attivUà crirninalò non hii posar 
e^sa si sviluppa di pari passo con 
r attività inteilettuaie e= P attività 
economica-i - : ^ 
^Quando si pensa che ih un irime-

st'esofo si proce^iette cóntro 13J02 
indlvidtiiì mnnt^t'} di delUtJi è di 'crl-

Ì É A CRÓMOTRICOSINA 
i l e i d o t t . 6 . « > £ l A A n i A 

Itl43flloliial«, ^ u t i e r p e t t c o « Bn^ 
pi i i ra t iv» d«)gll V m u r i e d e l 

E ^oramai un fattocompiuto ih taut* 
migliaia di persone che l'hanno eap^-
rimentata, Dessa è h m rimedio posi-
ti^o p6P)fcflt CnlviKla « l i^ tJm-
iiizia praveuendo anclio Tuna e l'ai-

-, ' -'-"-7 1 tra,.ìn .coloro ,{;he, ne .fanno V;̂ ^P- • 
Óontìnuando la vendita del inio de- ì U liqnido p«rp,, come Ì'ac4ùa, ha la. 

posito di manifatture, ed avendo esau- | potenza di ridonare in ' modo perma-
,rito uiia parte della niedeeima> ora j-nente il colore alltì capigliature eri 
offro deipanni, stolleda uomo e donna • alle barbe, ed è estraneo ad ogni M -

:dMhVerno, sciati', velluti dì seta e di J st,an2a nociva alta salute- ..r̂  ,., • 
Gotdne,^scÌarponi tessuti, biancìiem, ,' -J-tla'poiJÌ .v^apiiaggio che hbti ìiriap-
ttìibet colorati, mussple, eco, ecc," H cliia la pélle^mò'la biancheria, ed ea-

Tutto a prezzi ridotti al disotto ' sondo Anterpetico.si può bere seazau 

ANTONIO GAMDIANI 
V ' 

A L L ' I N S E G N A • '•' 

D]3LL'ANaU|lIA 
. . - ^ ' . - -. J : - . ' . 

del costo. 
P:adova. 5 iugio tSSI. 7-386 

* 1 * - ^ S - T ,\., 

SI ilY^JSi : 
tHiTtiru5Hn ia Prato 

péi'ico 0 di avvelenamenti).. Ridona 13 
pi-itiu'tivp colare ^utrogtòrhi dieoi. 

Prezzo di ciascun vasetto sia in Po-
(nftta,,9lie in Liquido. Per ì& CaloiHa. 
It.'Ei. 4 - por la Canizia. 8t. I*. 8». 

~ Rappresentante per Padova e Pro-
Tiwis,Vejjets3sìg, A, SksciMa Via Spi­
rito Santo N. 1043 II piano,'Deposìt<f 
pi'esso il Sig. A u t u n i o B u l g a r e l l S 

• 

Boi'eKhio del 16 luglio 
NASCITA ". 

• Ma3phÌ-N.'3..-Ì. Fémmine N. 4' . 
. MATRiMONr 

•Zahòn Ottavio, :f̂  'oiovaiuii villico 
ceUhe, con MicUelotlo Maria fu Gior­
dano villica nubile. 
^ •.tiani flóU. Lanfranco di 'Giovanni 

Abbiamo coaiinciato acti si dice. - I ^'^^^ celibe, con Barra Maria fu Aii-
Adedso uè varranno parecobì, poiché 

^uj Uà principio la confusione delle 
•Inigue alio acopo di spiegare «la prì-
j n | , radice » ^i quel. diavolio.' Noi 

* -e^'órremo la versione che ci pape più,' 
-attendibile. "''' ^ 

' • - . V . , • . • ' ' ' • • • 

Nel reoin^to - i n to rno . a Perha-ps, 
' uno dei cavalli,della trtippa-aveva 
jireao a rinculare con troppa energi^^ 
|orse qualcuno ricevette dalla J)es% 

na spinU violenta e tirò nidlatm, 
•tterrito gridando al soccoraoì Tanto 

^istò percUò uascodso l'inattesa ca-
|astroftì, 
• Al Raggiali poi " oltrecchi^ per l'ir-

* 

gelo possidente vedova. 
Tittti di Padova. 

MORTI 
vrsentini Carrarn Oaterina fu lUi 

renzo; ,d';3,u[ìi: 8.7; ipivilo vedova. 
Maino Gusmìu Mattia Teresa fu Do­

menico d'anni" 41 dasalinga coniugata. 
Rosa Chiara Clotilde fu Vincenzo di 

aniii 41 ex monaca nubile. 
.Q8,ri^hro Anéalo di Hicardo dì morii 

4 e mo^zt\., j _: 
'" dònte Bertocco teresa fu Giuseppe 
d'anni 47 vlilica coniugat,!. 

insistito clie la salma di Pio IX si tra­
sportasse degnamonte, di giorno, In 
modo di poterle rendere gli onori so­
vrani,, aecoririo la Ìej?^é delle guareti^i 
tìgie. Invece, per obbQdien,za alle ! ùl­
time vuloiiià di Pio, Lsojitì orJloò il 
trasferimeuto affatto privato. L'iuter-
vento improvviso d| | zelanti; cati à}^ 
mòstraziuiii immei^sb e'fuochi df bea-
gala addolorò assai il Papa. Le con-

trpdiaipstr^4piii\ ĉ ê ne iseguìrouo 
ìnevìtaTiilmeuto furono senza gravità, 

A_DI5N, 17. — Fra poco parti fa >,ltt. 
Vettor Pmml al coaiìudo del prìn-
cipe Tommaso- Toccherà Porto ^o.i^^ 
6 Suez, forse Brindisi, poi Venezia, '' 

MODl̂ NA, 17. p-:iKDuGa di Fian­
dra visiterà la Scuola railit'are nei 
primi y;iorni deireatratite soaiiuana. 

TUNISI, 16. " Notizie da aerbi 
recano che anche cola ai temono di-
sordini. La Colouia itaìlana sì e rifu-

I 
BigUiuello Andrea fu Giovftaaì di gìata *>ui let;ni in rada. Finora però 

a:jjii 78 pmttolaìq vedovo. 1 l'ordiae è inalterato tu città. 
I 

gio cha va tutto a tiisioro delh no-, 
gtra mor-'iUta.'/ • - . • • > 

_, , . . . . g _.. „ , „ _ , Tengàèì pur cónto che'i^ór^ molti'di 
tauo che i! g verno italiano avrebbe avesti arrestati sriranno colpevoli di 

reati commessi sotto l'infìuetiza di'' 
passioni facili ad accendersi nei np-, 
stri climi meridionali. Si con^deri 
pure che ùnu legge fatale pare doinini 
ìq tu^tì i paesi a. far si che la raorstt 
Ijtà i^nliotroijgi a'misura che pn^greu 
disco la ricchezza e l'intelligenza, Ma 
non cessa.Ror .questo di esser raoltp 
s'coraglgianté i]_uosto grande tributo 
che r Italia, primo, fra molti altri 
l ^^ i , p^gf fî ia prijrj'iqalità,: 

\E II rimedio, se v 'ha un rimedio, 
Cpìì3î |-e,̂ n̂ l̂.; promuovere la buona e^ 
ducazionet «che è cosa diversa da 
itnaliuofia istv^^ìènef » mapopratutto^ 
é ""più specialme|xte, consìste in un 
bî on sistema carcerario. . 
„ A-iìbiamo più volte avuto occasione 
di occmparci di questo argomQìitO» né 
vogliamo ripetere ' oggi C030 gul dette. , 
Però non possiamo non insisterò per­
chè Governo e parlamento si occupino 
seriatneute di codesta questione. 

perduto ai Oalfè Gaìah : parucchier^ dirimpetto all'C/nfvers/ià 
) d'j oro di lavpro finis- • • ^ ' afi-229 

simOj contornato di perle fiae bianche. 
OhiU'aves^se trovrtto' al preKâ  por­

tarlo fiir Uilìcìo Municipale dove gli 
sarà data generosa niancia, ' 

I • * 

M • 
1 

Aper ura della Caccia 
(i'edi Avviso in 4, pagina) 
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U n i c a S p e c i al ì tà 
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d e l l a 1>H- rL . ^ ^ b ^ i l a i » V i t b b r i c a 
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A. FRIULI-BON.;^^ 
Leggieri,.di fftcite ìmbibìzì iae , col prpfuiii') il: p iù , dejiciito rieecoaa q m p t o m ù 

aàpórilK No» aùbiàcòni alterazioni, ecctìllenU per q u d Angue, btbi^* frtìW.d^;;0iC»id4.; 
tìiSi Ì9i'^^eMUHò'WU appatito cbmplemenlft ni d^S0;t dt,, un barich^lio, vengono p> i \ 
ratìC-jmaddiii aì^ tìonvate^Tsenti, &( bambì i^ i -Si t^Siiguìflce qualunqatì^ipa dizwUij eoo 
ogni cura e sollecitudiutì -*''' ^ . ^ . r . 

li ae^^Bf(^^,lggiQ^ fav^rci ch 'espi Kodoi\o^ tanto in Italia, che all ' BUero, * t* ^ 
pili btìU* prova dtìila bon tà dei 8^4dQ^M.^ ^^rsV ^ • ; -̂  "̂  ^ '' ^' • - ^ J / 

^' ' '"- ' §it veud.<>ìi«:& cQaclufslTamQitto t u IPAi^^WJl a l t e ^ 
p r o p r i a f a b b r l e a t u V i a avitoKItt IV. 3V4 , vicia^ 
Ki i*iazta delle Krbe tanto al dtiagUo, qiunio io scatola di latta a-w l 
elegitnti eìLh^ilQ portanti la m«rca di labbrici coma la |jrtì«anu. '' 

r 

VvvOT-tO'nafa. •*• Sono pregati ì sigtìori Clienti '< gwardfirr a., 
dagli spacciatori f/i conlraffazima tionwnhiwh scftpre àM Hwùtt^ 1 

deità premiai ilitta X. Vn^W'^on. % *') f 
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Corsa fra ì cavai)i non vincitori nella Corsa d'Incoraggiamento 
' '. dì Giovedì Ì 4 Luglio. , 

Ulsfariza metri 2000 circa (3 giri) in gara . 

PRIMO PREMIO L . 300 - SECONDO PREMIO L . . 2 0 0 

- ± 

C O R S A 
T E R Z A Cól\SA 

j k 

A L L A C A R R T E i ^ l\. A 

pROî RlEtAm GuifìAToni DEScnizioNE DEI CAVALLI 

1. Ònìetfi^biuàeppe da Mouse 
lìce 

Proprietario FLORA, cavalla baia scura, ita­
liana • 

L j . i : . . ^ - ^•U ^m.^ 

1 Cavara GiacQiiìQ da MolinoUa Proprietario DOLORES, cavalla MohrenVoff. 
italiana 

• - F — + 
_ _ _ ~ _ ^ ^ B _ i t V -j v n l -j 

3. Oppi Biagio da Bologna N. N. LUCIA, cavalla baia, italiana 

-^ 
« V 

-, y t f 

K ' i 1 - * - ^ 

_i -

. ̂  
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CON SALTI DI S I E P I 
per cavalli o cavalle di qualunque dà e rana. 

Distanza metri 2000 circa (3'giri). 
Altezza. delle SieoL 1,30 circa. biepL 

PRIMO PUI'̂ MIO L . 300 - SKCO.NDO PRKMIO L. 200. 
• ^ • 

PaOl̂ RlETAIXI . FAÌNTINI DtiSClUX.lONK MA CAVALi.l 
• * 

'-^—K 

- 1 

> ^ 

^ i . 
> 1 

E C O N O A 
f . y 

'^ 1 

" C o i \ S A 
r^ / - - J. 

•^ V. • 'Cbrsà fra i càVàllì uiacìtpri della Corsa d' tncoraggiamentp del 14 Luglio. 

Distanza metr i 2000 circa (3 giri) in gara . ' ; _ , - , n V f-^ 

^.^ a*i\»*^y a - > A ' 

^ " E 

e 1 

U a ti M u d a g l i â  d' O r o . s 
•1 j H I 

- j 
^ . 

f r PnorfiiETAiu GuUlATOUi 
t • 1 -f 

I)EscuizionE-iiÈi CAVALLI' 
^ -I 

^nr 

r ' i 
i* DairÒgliq Giovanili da Tor-

rictjlìa ^ , 
- ^ ? 

- i - : : . L.S>,. 
' > ' , • ' ( : ! ^ 

Proprietai'io 

- z' 

-, J 

2, Lega Edoardo da Brisighella , Proprietario 
h . ri n 

1 . h ^ 

y . ' , •* -

j 1 

+ I 

- T - f -

L . . 

H - • 1 

TUl\dA, cavalla griggia, italiana -
,(\iiistì il terzo praiuo lilla ..Corsa (ìliionb^- >• 

glniuonto) ' ' • j • j 
- ^ 

I EXLEH, cavalla Kàia,MtàìmTììi /•"'[ 
j (viiLse il sucóii*lr>^rcujio alta- Còfsa; (IMnai-^ 

^ rag^ îaiuciito) -: 

L, Rossi Giuseppe, da ! Egiato Tauiberi ; ISMAiUA, morella francese; p, s. 
Crespano Veneto i con giubba e borrctto rosso | 

:̂  ' maniche celesti j 
Proprietario 2. Dtìlendente Pirovano, 

da Firenze con giubba marone, mani 
che e berretto nero 

0U1''KL1NA, baia iugldse, p. s. 

1 t 

3, Dante Tavanti, da ! Proprietario LEOiN, baio italiano p. s, 
Siena. j con giubba rossa, maniche 

i bianche .̂  bei-rollo nero •; 
• T - I ^ X ^ l - f X . 

> I . ' 

+ r 

È H • J 

4 ^ 

> •> I 

^ • ^ 

^ j 

t ^ 

r i •> 

4, Arcelii Frani:esco .Rabuiì'atti Lorenzo SUUIHlISE, saura italiana, p; s. 
; con giubba rossa o bcr-

••- • • \-\ retto rosso 

OuAF\;^rA p O R S A , ;̂ \: 

' DI VmÓ'CITTl REsTsTÉNzi'"^"'"" ''" '̂ 
(cj K w X II Eli r,ĵ -n I il t: it s) 

L ' ' . . ' 

per cavalH-ù cavalle di qHalnti-.ine età_e rana 
cito Italiano il giorno della puhblÌcax.ione 
d'un primo premio tit Corse per Genthmeii-

Distanza da percorrere metri 10.000 circa (15 giri), r' 
Andature Ubere. -Quattro cavalli iscritti, o soppressa o modificata la Corsa. 
Entratura italiane Lire CiNyuArsTA. 

*i 

• • • • ^ • 

che si trovino in proprietà dei signori ÙjicitiH lUlVEser^ 
del programma (ìo Òiu^ 1S81J. — Esclusi i vincitori' 
'i'%tders, nel Corfo^ll:amata. - -

i ! 'A-^ 

lì secondo arrivato avrìi l'amnionturti delle entrature, meno una òhe andrà al fondo di Corsa. 
PuoriUETAni GENTLEMES'UlDKaS COLOIU DESCaiZlOJìK DKl GAVALU .- - ^ T J 

^ ^ • i T i ^ ^ n ^ \ ^^ 

-.h 

^ ^ M 

niìW" •1 W : 

^ ; 
t i - Oppi Biagio da.Bplogna Proprietario 

- M r ^ ^ k ^ r i ^ r v 4 ^ q ^ i 

GIOCONDA, ciivalla buia, italiana 
(viiise il ju'jjiio pi-eiiiio allii Cor:̂ il iIMncorag» 

giaijioatfO 

ì h • - • + 

"A. Perry, ulìiciale 14." reg- Proprietario 
gimonto cavalleria (Ales­
sandria) •-.'.:: ,! ' ' •• 

Conte Carlo Guicciardi, uf- Proprietario ' 
ficìalerS." reggimento ar-. 

Giubba,nera, maniche 
, e berretto araneio. 

rj •_•_ 

GiQUGlO. cavallo sau­
ro, Ìngl(jse, p. s. 

tigliena 
^ I 

¥ r 

) • , . I Giubba nera,, njanicht! ; , ^ E A 0 T Y - F U L " , .'cavallo 
• • e bèiTétto; glàljo-*' r'baioBcuro,inglcso,ra.s. 

-t*—*.,—- ' i > " / 

Luigi Berta^. capitano IK"* Proprietario Giubba russa,J^crrcttoBÙGY, cavulla, baia do-
.reggim. cavalleria (Foggia)! • ' " celbste, '" rata ungherese. 

H • A • ^ q ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ r ^ r _ - • ~ - ^ • - - ^ ^^ • ^ •••— ^ _ r X TI • ^iH • • •• • JT — W L B r r • • • • • • • —^ d | y ' 4 ' ' ' ' ^ • ' ' • • ' A ' •• q I ' • 

t-; Paternostro ^ ultìciale PVopriéraiMO 

JX-, 
B l i U rrinraniffr • 1 ' iT'fTtii — - * 

l̂  

> M 1 > . ^ . ^ 

1|.^ reggimcjiLo : cavalle-^ 
ria (Alessandria) .„ i 

Giubba nera, beri'etto 
\ - | r ^ f l - ^ +1 - ^ r - i r J - X U B - l - B I ^ L 

. • 1 - ' 1 

giallo, •inuleseV *m. s. • 
,•,'ca.valIo Vaio,. 
ì ^ L ' 

f * 

dalla. ' ̂ .Erancia si .ricévoiìO:̂ - -• esclusiva 
enee Prmcipaìé ; de Publicltè E. E. il"TiOStro giornale presso' 

j^'Paris, Rue Saint-Marc, 21 è dalFlnghiiterra, presso i signori .G.'I 
IX̂ -uibe ei.Gi.Londi'a, 130, Fleet Street E. C. 

. ^ a i i ' ' -
j L M r - Y 

jWìfTrffBf wiJij» arjMtnw»^*M qraaaaqpttMggwi^attogCT^ •**4aw>va>«ffitt>pawjpwi*iify^v tt^w^^si-v^^oipsi 

Recentiss'ma Pubblicafiona:', ' j 

y 

j 

^^ ^ 

MOINTANARI ^ROF. AUC^USTO 
L L 

T. ^ i ^ ' H ^ H i ^ r t b J - ^ p a c l * f ^ * « ^ A t f 6 ^ ^* 

.̂ <-- \ 
r t ' ^yiìA DELLA CACCIA 

^ V -^ . V -• 

H ? . . > 

11 Magazzino AUilI .situato in Vìa sfare allo giuste loro esigci;?.c, sicuro 
l^orsari Munì. : l in ; avendOrvin .que- di lym, Itìraeì'ej concorren-^a veruna 
sU.giorni ricevuto un.ricco assorti- lantòltìcllb.;.Jfiuìalitù, che per i mo­
mento ^d'ARMI DA GACCIA;4anto: dici prezzi. . , 
ditUé Fabbriche de! nelj,no come, da' Nel medesiMio Magazzino trovansì 
qneilG'Inglesi avverte/'i sighori'di-' pure Bepdéitó Hi tutti gli accessori, 
ìettanLi Cacciatorii'onde f^liprocu-'hCartucniu comprese quelle, Sc)n:iltze 
H^l ' f 'onpredi arfll:).iti Iqrp còrrià pallini ingièsi, nonché,delle Pol-
j.iÓt'i'pVki/éprì'iutta.'sicui'Ozza soddi- j verj, eeccssarip. ••.'.- •• • ••• .3-Ù99 

EL;E::MEFTI 
1 - - J ( f 

-iti^i 

Veto Estratto di Carne 

rt^ w'M XL x ^ r ^ - b ^ 1 i - i — • • • -

i î ^ "Ti^ 

3 

; fiono della massima comodità ed economia 

Le Gelatine iledicinali di Arsenico 
preparate da 

- CESARE t ìOLOTTI E C. 
NlìlXL'A R E A L E , E A H M A C I A ; M A N T O V A N I 

•• , - -• • IN VENEZIA 
• • • - • ' . 

J^utfftic GeBal iue hanno il vantaggio di potersi tenore nel portafo-
[glio evitando così r iiucosiiodo, delle bottiglie.. .̂  • ^ - - • 

^ e w i ^ogìl«it«o ifli Cclatfiua che contiene 50 dosi di Arse i i icò 
costa pc\\p Lire CJV'AJ ",.'••• . , , , , > . 

KB. Molti uUri ri7rt£dii si preparano sotto la s^ssa forma. 

FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sud~America). 
^"•afi 

GL d'EJlPL n 

VU. 

TERZA' EDIZ10?\E 
liiCoraincnfu r i fu l tu uil U8U tlolEc scuu 

T 1 

Opera premiata cuu H Îedaglia d'argento :•,• 
^2àV Ottavo Congresso Petìaùod^co italianoj Venezia 1872 

^l'iìcSidA ili fl*adowa presso le farmacie l ' i u n e r i M a u r o e C. 
I' « C o r n e l i a JLuigi - PoIS SSlvio'e B e m a v f l l 2)iiEfi-ei--Kaetrhetti. 
jj'^ 19 286 

a (c^-':^'U^^ • i -^9 

^ 

ai*tì : ; i i -^3-.?*f^ • ? = ? = a g ! l!:^1*WÌBll. 

" • p - r 

' UAMti'T-ilV-.TAAVlIi'V'» m^--^tV^ IsrV* » b < H 4 n W * . M . IT> '--^Ultt'VW- ' >BH i r — 

' La più'feì'ruginosa 
; Jé Kasosa.' 
'Gra'Oita al palato. 
• I^cilita la digestione 
Promuove Tappetito. 
^ToìiBraia dagli sto-/ ; 
i^ machipìù deboli. % ^ -

A'FONTE DI 
li. 

T - ^ -

I ^ 

'Sì conserva inaite­
la ' ràt^^ e gasosa. 

' Si ;USa in ogni sta­
gionò in luogo del 
Seljz, " 

j pnìcaperlaquraffer-
'hruginosa a domicilio 

»/dai_^sÌ; j 

rame con impresso A?^T|CA FOiNTE PEJO-lìOliGHKTTI-: • 
Xa.J^Mtdoi^a df^posito generalo precìso l 'Agenzia «Iella F o n t e î ap-

preseniata ida CimcBat io rii-Éro» Piazzetta Pedròcchi. 11-264 { 

-̂  ;. C É7 - ^ «SÈ\i' ^ -I 

. • . ^ ^ ' r ; l : 1 , ̂ . = M 

ptì-iiayar'^Tip* Sacohetto^ Ibtìl. v 
f -

J^. 
- I 5 __ fV??'.'^ •;.'•' 

r •ii^ 
I I 7 1 ^ p 1 

i ' -

"-.il 

• ' - -V 

j -

CrenuloQ NOltanfo se claficuu 
^ai^u | i o r t a i n Xncliio^tro 
A z z u r r o l a s e g n a t u r a d i 

• Deposito in M linio presso C^lil^ò E f̂liSA, Agente della Compngnià per V Ita­
lia e presso la Tiiiale di WA%%iinti:i\ -ftOBBNT. e dai i)-inc"=pyUFa niacislì, Dro-
gluen e VtndittTi di cominestibiii. . i , 

cootrafazio " 
i E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA I 
\^. " - 3-377 • • Jf 

i I 
1 

^Padova, Tip. Scaccfietto, ISSI. • Volume' in-8 d,!' pagine 700-lV 

i , ^ Prezzo lire S E I 
h V r_ x n 

5Sì 

il 

T̂™ 

5K 

r^' ^ _ ^ ^ H *̂—-v 

PREMIATA TIPOGRAFIA EDITRICE E. SACCHETTO 
" w ^ . ^ ' ^ ' i 

V ^ - ^ > b • ^ - . - ^ 

BELLAVITE. PROF. L, - \ H I 

R I P R O D U Z I O N E 
' t 1 

HOTE MA LITOeRàlJiTiJ)! DIIllTTO GIIILE 
1̂  

F 

B; 

VIA SEKV! - PADOVA - V U S K R V I " 

f o r n i t a d i MACCHINE' CELERI e CARAT­

TERI, DL TUTTA' NOVITÀ, a s s u m e c o l l a 
r 

I , I ^ ^ 

- - . , - ' : I . • - : ' . • ^ -

massima sollecitudme.ogm la-
• • • i • 1 . . . , 1 

i'o> 0 ^̂V/ (// hisso che commer • 
ciale. 
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I "P Padova; iii-8 — Eiire '8. 
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ì W Note illustrative B critiche 
AL GÓÌDICE CÌVIiLE DEL REGJ^O: ; '; 1 . 
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AVVISI ìKS PKIIK O l LUKJiO K U JUCOWOHl 
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